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Mercoledì, 4 Settembre 1895 


MiCongresso cattolico a Monaco di Baviera 


Mentre nei precedenti Congressi cattolici, ed anche 
in quello tenuto l’anno scorso a Colonia, la 
sione delle questioni politiche aveva il sopravvento 
su quella delle questioni religiose, al Congresso si 
Mouaco che ha chiuso testè i suoi lavori è ave- 
nuto precisamente il contrario. Ciò che del resto si 
spiega benissimo col fatto che la lotta tra il go 
vero ed il Centro cattolico snl campo politico re- 
ligioso è cessata e che quindi scopo di quel partito 
non può essere ora che uttenere altre concessioni sul 
campo puramente religioso. Vero è che îl Centro è 
na partito eminentemente politico, e che quindi pra- 
ticamento è molto difficile per esso dividere la teli 
gione dalla politica; ma per ora, principalmente 
perchè il Centro è diviso nelle grandi questioni po- 
litiche, ha adottato questa tattica, forse per rinfor- 
zare con un programma religioso di combattimento 
le basi della propria posizione politica. 

L'anno scorso, il Congresso di Colonia aveva di- 
scnsso un programma sociale che si occupava ampia- 
mente delle condizioni industriali, ossia degli o- 
perai delle città e della questione agraria ossia dei 
lavoratori delle campagne. La questiune agraria fu 
lasciata quest'anno completamente da parte ed il 
Congresso si è occupato soltanto indirettamente del- 
la questione industriale, votando delle risoluzioni 
relative al commercio girovago ed alle cooperative 
di consumo. 

Le altre risoluzioni votate dal Congresso che ri- 
gruardano l'emigrazione in America, l'abolizione del 
duello e gli asili pei disoccupati, non hanno che una 
importanza politica © suciale secondaria. 

La questione che fu dibattuta più di qualunque 
altra al Congresso di Monaco, fa quella delle scuole. 
A Colonia venne votato un ordine del giorn 
cai il Congresso si impegnava sd assecondare gli 
sforri “ tendenti ad ottenere con tutti i mezzi le 
“ gali la libertà di insegnamento garautita dalla 
* Costituzione , e chiedeva l'impianto di istituti 
privati superiori cattolici che lo Stato avrebbe do 
vuto pareggiare agli istituti propri. 

Invece al Congresso di Monaco fu ril 
religione o piuttosto la confessione religiosa deve 
essere la base unica di tutto l'insegna: a di 
essa dovrebbero fondarsi non soltanto lis 
ligiosa, ma tutte le matarie di i 
atri dovrebbero essere educati nei seminari e la sor 
veglianza su tutte le scuole dovrebbe spettare allo 
anterità ecclesiastiche. 

Al Coagresso di Monaco fa chiesta pure l'Istitu- 
zione di una Università libera cattolica approvata 
fal Papa e che lo Stato divrebbe pareggiare alle 
altre; in guisa che tatte le senole dalle elomentari 
allo Università dovrebbero essere cleri te. 

I congressisti di Monaco tentarono di ottenere, 
non facendo questione delle sole scuole cattoliche, 
l'appoggio del clero evengelico ai lora piavi ma l'e 
sempio dato da questo clero, il quale anzitutto so- 
Atiene € difende la libertà di coscienza, all’epoca del 
progetto scolastiso del ministro dei culti Zedlitz- 
Trisehler che ìl govemo del conte Caprivi ha do- 
vuto ritirare precipitosamente, è invero, poce inco- 
reggiante per l'esito dei piani di riforma scolastica 
Isl Ceatro. 

Un'altra questiore che fu una delle canse princi- 
pali dell'insu di unaltro progetto del governo 
lel conte Caprivi — quello cioè contro i partiti sov- 

i — fu sollevata al Congresso di Monaco, E' 
oto che il pregetto incontrò la più viva opposizi 
ne al Reichstag, perchè per gli emendamenti adot- 
tati in seguito ad iniziativa del Centro dalla Com- 
missione parlomentare, îl progetto sveva perduto il 
suo vero carattere che era quello di combattere le 

mene dei partiti sovversivi. 

Quegli emendamenti tendevano invece ad incep- 
pare i progressi della scienza, impedendo l'analisi 
sciontifi quanto questa fosse incompatibile coi 
dogmi, e persino ad inceppare lo sviluppo dell'orto 
plastica esigendo che fossero coperte le statme 6 
‘a tele troppo realistiche. 

Al Congresso di Monsco fu risollevata la questio- 
ne dell empistà della soienza e dell'arte, e furono 
totata delle risoluzioni che se fossero adottate real- 
mente ricondurrebbero il mondo scientifico ed arti- 
stico in pieno Medio Evo. 

Come si vede i lavori del Congresso cattolico a 
Monaco furono — anche prescindendo da altre que 
stioni di cai ci siamo già occupati — d'indole pu- 
ramente astratta. Da questo lato sono pienamente nel 
vero i giornali tedesohi di tutti i partiti — socet- 
tuati naturalmente quelli del Centro — quando af- 
fermano che a Monaco si é discusso molto ma pra- 
ticamente nulla si è concluso, 
n __ 


_Politica e Diplomazia 


(3) Vienna, 3, — I giornali hanno da Kia 
Jenò (Ungheria) che è accaduta nna disgrazia di 
caggia all'rcituca Ladislao. 

 Easendosegli il fucile per caso scaricato, l'ar- 
giluca rimaso leggermeato ferito alla gamba 
lo stato dell’Arciduca non presenta alcun pe- 
ricolo. 


(8) His-Jenò, 8, — La ferita dell'Arciduca 
Ladislao è dolorosa, ma non sembra pericolosa. 
Sono attesi due medici da Budapest. 


(N) Pietroburgo, 3, ore 14. — Secondo le 
‘ultime notizie, lo stato di salute del ministro 
della gnerra, generale Vannowski, è talmente 
migliorato dal suo arrivo al Caucaso, che si a- 
spetta il ritorno del ministro a Pietroburgo du- 
rante il mese di settembre. 

— Il Inogotenente generale Adamovitch, co- 
mandante dell’artiglieria della circoscrisione mi- 
litare di Pietroburgo è nominato comandante del 
18° corpo di armata. 

Berlino. — Le stanze ritenute a Gastein 
per una cura non sono per il principe di Bi- 
smarck ma per suo figlio il conte Herbert. 


Londra, — La Pall Mall Gazette registra la 
voce che lo Czarevitch, terminata la sua visita 
a Copenaghen, farà, per consiglio dei medici, un 
lungo viaggio sul Mediterraneo, toccando divorsi 
porti spagnuoli, le Isole Baleari, Napoli, Paler- 
mo, Genova e la Riviera. Passerebbe poi l'inver- 


no a San Remo o a Nervi. 


(N) Copenaghen, 3, ore 14. — E' giunta 

qui la Regina degli Elleni insieme ai figli prin- 

cipessa Maria e principe Cristoforo, allagrandu- 

chessa Xenia Alexandrowna, sorella dello Czar 

e al di lei consorte granduca Alessandro Mikaî- 
witch. 


A proposito dell’ Amnistia 


E’ generalmente riconosciuta l'opportuni- 
tà di un atto del Sovrano favore che, in ar- 
monia con promesse solenni, temperi nuo- 
vamente i rigori che necessità di Stato già 
consigliarono in due nobilissime regioni, la 
DI e la Lunigiana. 

alto animo Re, ed il senno del go- 
affidano che le prossime dis 
menza contribuiranno a quella 
i quela opera di 
restaurazione della pubblica quiete che non 
saranno eli ultimi tra i meriti del Ministe- 
ro attuale. 


oltre i condannati di 


Lo stato della criminalità in Italia, la 
mitezza delle pene che il Codice vigente, in 
via ord commina, il tempo relativa- 

breve trascorso dall'ultima amni: 

ita il 22 aprile 1893, sono talira- 

gioni da far rimanere assai perplessi sulla 

opportunità sociale e politica di atti di cle- 

‘menza che dovrebbero comprendere ogni qua- 
lità di infrazioni alla legge. 

Tutti ricordano quali gravi inconvenienti 
abbia recato alla pubblica sicurezza l’amni- 
stia del 10 gennaio 1978. Ed anche quella 
del 22 aprile 1893, benchè fatta con mag- 
iore cautela e con qualche restrizione, n° 
î certo un servizio reso alla tranquillità 
dei cittadini; onde noi saremmo recisamen- 
te contrarii a stabilire diminuzione o con- 
dono di pene per tutti quei reati che rive- 
lano perversità d'intenzione, cattiveria d'i- 
stinto, abitudine morale disonesta. 

Ma se non è il caso-di esser generi 
delinquenti volgari, not crediamo, iù 
Dore sapiente consiglio quello di 
imitare îl sovrano indulto ai soli reati pu- 
niti dai Tribunali militari della Sicilia e 
della Lunigiana, ma di far partecipare mag- 
gior contingente di sventurati alla giola 
delle foste solenni colle quali l'Italia sta 
per celebrare la conquista della sua storica 


capita e. l = 
Noi abbiamo un così farraginoso macchi- 
nario amministrativo, l'attività individuale 
e la collettiva del cittadino sono così spes- 
so insidiate, o regolate, o mozzate da un 
numero infinito di leggi piene di sioni 

vide di minaccie pecuniarie, che 

i tratto in tratto, un'occasione, un gran 
soffio d’aria libera, che ridoni equilibrio ai 
polmoni del paese © li rinvigorisca e listi- 
moli a fecondo lavoro, ci pare più che op- 
portuno, quasi necessario. 

E' per questo che, pure raccomandando 6 
sperando che il Governo non ceda al con- 
cetto di amnistie, che comprendano tutte le 
categorie di reati, noi siamo certi di inter- 
pretare il sentimento eil desiderio pubblico 
esprimendo il voto che una ponderata, @ 
sopratutto chiara e precisa amnistia, temipri 
o cancelli pene che non colpiseono pravità 
di intenzioni ma solo imperfetta conoscenza 
di leggi, o contingenze inevitabili, o irre- 
sponsabilità di vicende, 

‘ebbe lungo e forse impossibile — chè 
bisognerebbe essere quasi onniscienti — 


dare un elenco completo di tutta quelle ri- 
gorose sanzioni che o per la loro gravità o 
per la loro poca pratica efficacia, 0 rchè 
sono spesso vessazione anzichè presidio, po- 
trebbero essere oggetto d'una oculata a- 
mmistia. ni È. 

Senza parlare di quelle contenute nel Li- 
bro terzo dello stesso Codice penale,basterà 
ricordare, a titolo di esempio, le contrav- 
venzioni al Codice di commercio per omes- 
sa presentazione di bilanci, contravvenzio- 
ni che evitate sempre, com'e naturale, dai 
grossi istituti, colpiscono quelle semplici e 
modeste Casse rurali o consimili che vanno 
facendo seriameute del bene — certe  con- 


travvenzioni alla legge sull'ordinamento del- 
lo stato civile, quelle alla legge sulla. re- 
quisizione dei quadrupedi che — è dimo- 
Strato — colpiscono solamente gli ignoran- 
ti poveri, certe contravvenzioni alla legge 
sulla sanità pubblica, alla legge sulla stam- 
pa, alla leggo elettorale, alla legge notari- 
Te alla pubblica sienrezza, alle opere pub- 
bliche, alla legge sulla emigrazione, al re- 
golamento per Ta polizia delle strade fer- 
rate, agli obblighi di leva, alla legge sul 
lavoro dei fanciulli, alle leggi sul bollo,sui 
dazi doganali, sugli spiriti, sulle polveri 
piriche, su certe industrie, le cc il 
te spiegabili diserzioni marittime, lo con- 
ti enzioni alla legge sull'istruzione ob- 
bligatoria e tante altre. 
Sì sa chela sottocommissione, cui fu de- 
ferito l'esame delle riforme da introdursi 
nel Codice di commercio, nella parte rela- 
tiva ai fallimenti, intende di proporre 
ando il passivo non superi le 5000 lire, 
fallimento vero e proprio non si debba 
È perchè, entro tali limiti, una di- 
Sposizione di sovrana clemenza non potreb- 
de preludore a questa tanto invocata rif 
ma del regime dei fallimenti e conseguente 
processo di bancarotta sempli uguale ora 
tanto per il grande banchiere che ha in- 
goiato milioni, quanto per il piccolo indu- 
Striale fallito con 300 lire di passivo? 

Nè basta! I criteri disparati coi quali, 
perchè gli uomini son sempre uomini, certe 
leggi si applicano, di modo che a Venezia 
si può esser severi, a Cagliari miti, a Roma 
indulgenti, creando così disuguaglianze stri 
denti, dove sarebbe imposta l'armonia anzi 
l'uniformità, concorrono a dare maggiore 
carattere di opportunità ad una misura ri- 
paratrice di saggia perequazione. 

Ora, beninteso, non intendiamo noi di af- 
fermare che tutte le violazioni previste da 
tali, e da altre leggi meritino che un' mni- 
stia loro accordi l'impunità — ma è positivo 
che la mente acuta del guardasigilli, nonchè 
quella dei suoi colleghi per ragione di com- 
petenza indicati, sceveraudo con illuminato 
criterio, possono sottoporre alla clemenza 
del Re provvedimenti meno clamorosi, forse, 
delle amnistie con caratteri politici, ma ge- 
neralmente invocati, praticamente benefici, 
unanimemente benedetti. 

E chiudiamo con una raccomandazione. 

Se l'amnistia si vuol fare, essa deve es- 
sere di una chiarezza così tersa, di una e- 
videnza ‘ispositrice così luminosa e così 
precisa, da non permettere mai più che si 
ripeta ciò che è avvenuto per la amnistia 
del 1893, non sappiamo se per incompleia 
espressione del Decreto 0 apprezzamenti in- 
terpretativi sbagliati, Certi reati o certe con- 
travvenzioni da una Sezione d' accusa (che 
— come si sa — deve emettere la Declara- 
toria) vennero dichiarati amnistiati, mentre 
dalla Sezione d'accusa di un'altra Corte que- 
gli stessi reati, quelle stesse contravvenzio- 
ni vennero escluse, 

Fu uno scandalo, allora! Dare occasione 
a ripeterlo serebbe una colpa. 


II XKV° aunivensario di Sila 


Brindisi dell’imperatore. 

(8) Berlino, 3 — Iersera vi fu pranzo di ga- 
la a Corte, L'Imperatore fece un brindisi, ram» 
mentando la lotta gigantesca fra l’esercito fran- 
ces, che combatteva pei suoi allori, pel sto pas- 
sato © pel suo Imperatore ed i Tedeschi, che 
combattevano pei loro beni, pei loro focolari © 
per la loro unità. L' Imperatore accennò aîla ri- 
conoscenza dovata all' esercito e specialmente a 
Gaglielmo L 

Disse essere gompiio della giovane generazio: 
né conservaro ciò che fa fondato dall'Imperatore 
Guglielmo I, ma soggianse che una falsa nota 
tarba la gioia. Una banda di gente, non degna 
di portare il nome tedesco, osa oltraggiaroll po: 
polo tedesco ed ingiuriare la memoria di una per- 
sona sacra, Guglielmo L | 

È l'Imperatore prosegui dicendo: “ Che il po 

olo trovi la forza di respiugero questi attacchi 
So così non fosse, io vi chiamerei per 


mm combattimento, che ci liberi da simili ele 


‘menti. 

Quindi l'Imperatore festeggiò il Re di Sasso- 
nia, come antico capo doll’esercito della Mosa, e 
concluse, facendo un Aoch al Corpo della Guardia 
ed al Re di Sassoni 


L'iitumInazione a Berlino 


12,20 — Iersera sull'im- 

d una brillante illuminazione 

che si estendeva fino alle vie più remote della 

città ed era veramente caratteristica per la gran» 
de profusione di lampadine elettriche. 

TI castello reale primeggiava per lo sfarzo ed 
il buon gusto della illuminazione e risplendeva 
fino all'estremità della capola. 

Il palazzo municipale, il palazzo del Reichstag, 
la colonna della Vittoria. la porta di Brando 
burgo, il monumento a Federico il Grande, i pa- 
lazzi dei ministri, gli edifici pubblici e le caso 
private, la passeggiata sotto i Tigli, la Frie 
drichstrasse, la Leiprigerstrasse, la Pariser 
Plate, la piazza dell'Arsenale e quella dell'Opera 
erano stu endamente Îllmminato. 

n 


Guardia del Corpo, i tamburi. e 
reggimenti di guarnigione a Berlino, Potsdam @ 
Charlottenbarg porcorsero il tratto immenso dal- 
la Porta di Brandeburgo al castello reale, ove 
fecero una serenata ai Sovrani. 

L'effetto dell'imponente spettacolo militare era 
grandioso. 

Una folla immensa si stipava lango il percor- 
so, acclamando vivamente l'esercito. 

‘nonostante la confu:ione indescrivibile non si 
ebbe a deplorare alcun inconveniente. 

Il Re di Sassonia, recandosi alla stazione, fu 
acolamato dagli Hurahs! entusiastici della folla, 

Più tardi l'Imperatore percorse in carrozza a- 
perta le vie illuminate, salutato da vivi applausi, 

Entasiasmo indescrivibili 


Lagrime di coccodrillo 


Td fra 1 pia importanti giornali della 
Lombardia, prendendo ad esame la rielezi 
ne avvenuta domei nel V Collegio di Mi- 
lano, accusa duramente il partito costituzio- 
nale di non essersi stretto in fasci 
trastare la vittoria al socialista siciliano, il 
quale raccolse a stento 2,400 voti su 8,830 
inscritti. 

Una simile accusa venuta da tutt'altra par- 
te, avrebbe un gran valore; ma non. può non 
destare meraviglia leggerla in un diario po- 
litico il quale del deplorevole fatto è uno 
dei maggiori responsabili, avendo per otto 
interi mesi continuato a seminare la discor- 
dia nelle file del partito devoto alle istitu- 
zioni e fedele ai principii d'ordine. 

Non crediamo necessario mettere i punti 
sugli i; i nostri lettori comprenderanno 
senza difficoltà dove mirano le nostre parole. 

Nelle elezioni del 1892, di fronte alla pro- 
pacanda sfrenata del Secolo e dell'Italia del 

opolo, ed all'intervento pecaniario del na- 
turalizzato francese, Enrico Cernuschi, i co- 
stituzionali milanesi — moderati e progres- 
sisti — serrarono le loro file e vinsero su 
tutta la linea, 

Le elezioni del 1895, invece, ebbero un 
risultato affatto opposto, perchè, in luogo dî 
fare questioni di principii politici, i costi- 
tuzionali vollero fare questione di persoue; 
e, malgrado i prudenti ed utili consigli del 
la Perseveranza, per odio contro l'on. Pre- 
sidente del Consiglio, apersero la via della 
Fiora ai candidati repubblicani e socia» 

isti. 

TI giornale, che oggi piange sulle colpe 
altrui, ossi di coloro che seguirono la sua 
tattica, farebbe molto meglio a sclamare col 
salmista: me inca fecisse quod feci. 

Ma noi vogliamo credere che se ciò non 
ha osato dire pubblicamente, lo avrà pen- 
sato e lo pensa nel suo interno, e che ‘Fora 
innanzi si adopererà a faresparire, o per lo 
meno ad attenuare le conseguenze del suo 
errore. 

L'occasione non mancherà per questo; la 
rielezione di Nicola Barbato è nulla per 
legge e quella di Zavattari non è ancora 
approvata e corrono seri dubbi sulla sua 
validità, Fra tre mesi, circa, la Camera do- 
vrà occuparsi della duplice questione; e sa- 
rà bene prepararsi in tempo per Îl caso che 
i due collegi di Milano dovessero essere di- 
chiarati vacanti. 

Data questa eventualità, noi non dubitia- 
mo punto che il giornale in questione, te- 
nendo conto della lezione ricevuta, concor- 
rerà virilmepte ad assicurare il trionfo dei 
buoni principii. Ciò gli eviterà anche una 
seconda occasione di chiamare fenomeno ciò 
ché fu semplicemente l’effetto della scissio- 
ne sorta fra coloro, i quali avevano tutto 


Le grandi manovre 


La rivista delle truppe. 


(9) Aquila, 3, — 9. ML il Re, uscito da pa- 
lazzo alle ore 630, saliva a cavallo, ed, accom- 
pagnato da un brillante Stato @ score 
tato dai corazzieri, si recava alla 

Poco dopo, S. M. la Regina vi si recava pure 
in carrozza, accompagnata dalle dame © dai gen 
tiluomini del suo seguito. 


- 

(S) Aquila, 3 — Le truppe, per la rivista, 
di S. M. il Re, sono schierate su tre linee, fa 
cendo fronte alla strada di S. Vittorino. 

Ciascuna delle duo prime linee comprende due 
divisioni di fronte, con i battaglioni in lines in 
colonna di compagnie, in modo che la prima 1 
nea comprende la prima 0 la terza divistone; Ta 
seconda linea, la seconda e la quarta divisione. 
La terza linea è composta delle truppe supple- 
tive dei due corpì. 

Così il primo corpo si trova tutto incolonnato 
a destra della piazza d'Armi e il secondo a st 
Post al comando dei generali Corvetto e Bava= 

leccarig. 

Ciascuna divisione è al comando del proprio 
comandante, cioè: 1, Abate, 2. Orero, 3. Brutà, 
4. Marchesi. 

Lo truppe sappletive del primo Corpo sono al 
comando del generale Aymonino; quelle del se- 
condo, del generale Pistoia. 

Le LL. MM. arrivano sulla piazza d'Armi 
alle ore 7, 

ji Red a cavallo, accompagnato dal 

ministro Mocenni, dal generale Primerano, dal 

Lezion Ponzio-Vaglia e da un brillante Stato 

ggiore del quala faxno parte gli ufficiali esteri. 

M. la Regina è in carrozza scoperta colla 

nur hesa di Villamarina ed il marchese Guic- 
ciol D 

In un'altra vettura sono la duchessa Massimo 
ed il conte Oldofredi. 

Le LL. MM. percorrono prima le fronti delle 
tre linee del primo Corpo: d'armata e poi le tre 
linec del secondo Corpo d’armata, mentre le di- 
vigioni si ammassano per la sfilata, 

Questa incomincia dinanzi alle LL. MM, alle 
7,50, terminando alle 9,90. 

I reggimenti di fanteria sfilano successivamen- 
te per battaglioni in colonna doppia; le brigate 
d'artiglieria divisionali, in colonna di batterie al 
pss80; | reggimenti bersaglieri per battaglioni in 
colonna doppia di corsa, le brigate d'artiglieria 
delle trappe suppletive, in colonna per batterie 
di trotto; i reggimenti di cavalleria, per squa- 
droni, al galoppo. 

Appena sfilate dayanti ai Sovrani le truppe si 
ammassano per rendore gli onori alle LL. MM 
al loro ritorno in città. 

Grande folla ha assistito alla rivista, accla- 
mando i Sovrani, sia all'andata che al ritorno. 

Tempo bello. 

i9) Aquila, 3 — Sftilarono dinanzii pra 

ima il Comando generale delle manovre, poi i 
Bemando del Lo Corpo d'armata colla La e la2a 
Divisione e lo troppe suppletive del 10 Corpo; 

soi il Comando del 2.0 Corpo colla 3.8 e la 4a 

ivisione o le trappo sappletive del 2.0 Corpo. 

Ciascon Corpo sfilò coì suo parco aereostatico 
avendo il pallone innalzato, ciò che produsse 
grande impressione. 

La fanteria sfilò tutta bene, particolarmente 1 
granatieri. 

Furono applauditi i bersaglieri. 

Quando finì la sfilata il Rè mosse il cavallo per 
ritornare in elttà, ma il suo cavallo, preso da ca- 
pogiro per il lungo sole, piombòa terra di quarto. 

9. M, rimasa sveltamente in piedi, e rimontò 
subito sullo stesso cavallo sicchè molti spettatori 
neppure si sono accorti dell'incidente, 

‘e troppe ammassate resero gli onori ai So- 
vrani quando uscivano dalla piazza d'armi, ed 
intanto ì due palloni dei due Corpi d'armatà in- 
nalzavansi a libera ascensione, 

Le trappe prima di mezzogiorno erano ritor 
nato ai loro accampamenti dove oggi stesso in- 
comineieno Je operazioni per il congedamento del 
richiamati sotto le armi. 

Domani incomincieranno le partenze delle trap» 
pe per le loro rispettivo guarigioni. 


- 
SM la Regia tornava a palazzo allo ore 10 
accl 


viyamenta acclamata. 

8, 3, il Re alle ore 10,5 smontava da cavallo 
alle villa, dove assisteva al passaggio della ge 
valeria, ritornando poscia a palazzo a piedi 
grandi ovazioni della popolazione. 


L'ordine del giorno alle truppe 


(€) Aquila, 3, — Fu comunicato alle trappe 
il seguente ordino del giorno: 
* Ufficiali, sottufficiali, caporali © soldati! 

“ 8, M. il Re si è dognato di manifestarmi 
l'augisto sto compiacimento per il contegno ® 
l'aspetto delle truppe alla riviata, como par l'an” 
damento delle nostro manovre lo quali hanno 

mre incontrato l'approvazione di 8. E. il signor 
Hinistro della guerra. 

“ Nessun maggiore nè più lusinghiero compenso 

alle nostre fatiche ci era lecito sperare. 
Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati! 

“ Nell'atto che state per far ritorno alle vor 

stre guarnigioni, io prendo commiato da voi e vi 


ringrazio. 
Îì T. Generale diret. delle Manovre 
D'Oncieu de la Batie. 
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C. BRONTE 
(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 
+ 


Da slcune settimane la sua condotta verso di 
me era più eguale è pareva che la presenza mia 
non lo annoiassa. 

Avera cessato di trattarmi con sprezzo, e 
quando m' incontrava mi sorrideva e aveva sem» 
pre una baons parola da dirmi 

Quando m'invitava ad andaro da lui, mi rice- 
veva cordialmente, e questo provavami che ave 
vo il potere di divertirio, e che ricercava le con- 
versazioni della sera per piacere proprio. 

Parlavo poco, ma provavo diletto nell' ascol- 
tarlo, . 

Era comunicativo, si compiaceva di far bale- 
nare dinanzi a uno spirito ignaro alcune scene 
del mondo. 

N metteva sotto gli. occhi atti cattivi o 
corrotti, ma mi parluva di cose che averano per 
me molto interesse, perchè si svolgevano su lar- 

ima senla ed erano narrati con strana ori- 
ginalità. 

Ero felice quando m' iniziava a idee nuove, ri- 
velava al ni ito regieni sconosciute, 


Egli non mi turbava più con spiacevoli alla» 
sioni. 

Le sue maniere franche mi liberarono presto 
da ogni specie di timore, e fni attratta verso di 
Iui dalla franchezza amichevole con la quale mi 
trattava. 

In certi momenti lo consideravo più come nn 
amico che come un padrone, 

Però era, talvolta, imperioso, ma vedevo be- 
ne che non lo faceva apposta, 

Questo nuovo interessamento aggiunto alla mia 
vita mi rendeva così felico, così riconoscente, che 
cessai di desiderare nna famiglia; i vaoti della 
mia esistenza ai riempirono, la mia salute ne ri. 
sentì, ed acquistai forza e vigore, 

Era sempre brutto ai miei occhi, il signor Ro- 
chester? La gratitulino e certe dolci e aggrade- 
voli associazioni d'ideo facevano sì che non mi 
piacesse nulla più del suo volto, 

La sua presenza in una stanza era più confor= 
tante per mo, che un buon fuoco, 

Però non aveva dimenticato i suoi difetti, non 
poteva dimenticarli... e mi apparivano continua» 
mente. 

Era orgoglioso, sardonieo, duro per ogni sorta 
d' inferiorità. 

Nel fondo del cuore sentivo che la sua grande 
bontà per mo era controbilanciata da una ingiu- 
sta severità per gli altri; era inoltre capriccloso 
e bizzarro. 

Più di una volta, quando mi mandava a chia- 
mare per leggere-a voce alta, lo avovo trovato 
solo, seduto nella biblioteca, con le braccda inero= 
ciate, e, nell' alzar la testa, scorgevo sui suoi 


l'interesse a stare uniti. 


tratti un'espressione cupa e quasi cattiva, ma jo 
credevo che la sua durezza, la sua bizzarria © 
le sue colpe passato proveniasero da qualche 
grande sventura. 

La natura, almeno credo, avevagli dato ten- 
denze migliori, principii più eletti, gueti più pori 
di quelli che lo circostanze e la sorte incori 
giarono in lui 

Credo che possedesse buoni materiali, scinpati 
per il momento. 

Debbo confessare che il suo dolore mi afflig> 
gova © che avrei dato molto per addolcirlo. 

Ero andata a letto e avevo spenta la candela; 
però non potevo dormire © pensavo sempre alla 
expressiono del volto di Ini, e si era formata nel 
viale, quando, come diceva, il destino avevalo 
sfidato ad esser felice a Thornfield. 

— E perchè non sarebbe felice qui? — doman- 
dai a me stersa' — Che cosa lo allontana da 
questa cass? La lascierà presto? La siguora 
Fairfax mi ha detto che non vi stava mai più 
di quindici giorni, e ora sono due mesi che vi è, 
Se parte, quale triste cambiamento | Se va via 
per la primavera, l'autunno e l'estate, Il sole e 
le belle giornate non potranno portarvi nessuna 
allegria nella villa. 

Non so se mi addormentassi o no; ma a un 
tratto sentii sopra alla testa un mormorio vago, 
strano e Ingubre, che mi scosse, 

Avrei desiderato un lame, perchè la notte era 
scura e mi sentivo oppressa 

Mi alzai e, sodutami sul lett, porsi ascolto, 

ma fl rumore era cessato, 
| Cercai allora di ria4dormentazi, ma il cuore 


mi batteva con violenza, e la mia tranquillità 
interna era svanita, 

L'orologio della sala suonò allora le due. In 
quel momento mi parve che una mano scivolasse 
sulla porta di camera, per cercar la via nello 
seuro o lungo corridoio. 

— Chi è? — domandai. 

Nessnno rispose, ad io ero gelata dalla paura, 

Pensai che fosse stato Pilato, Il quale, quando 
la cucina era aperta, saliva per accucciarsi sulla 
porta del signor Rochester. 

Io stessa ve l'aveva veduto spesso la mattina, 

Quel pensiero mi calmò un poco, e tornal a 
letto, Il silenzio mi calmò i nervi 6, non udendo 
in casa alcan ramore, provai il bisogno di dor- 


mire. 

Ma era destino che quella notte non riuscissi 
a riposare, 

Quando un sogno stava per avvicinarsi a me, 
fn fagato da un rumore spaventoso. 

Ers nn riso diabolico e profondo, che pareva 
avesse echeggiato alla porta di camera mia, La 
testa del letto era prossima alla porta, o per un 
momento credei che il demonio, che aveva mani- 
festato la sua presenza, fosse al mio capezzale, 

Allora mi alzai, guardai senza veder nulla. 

Il suono strano echeggiò di nuovo e capii che 
veniva dal corridoio. 

Il mio primo movimento fa di mettere il chia- 
vistello alla porta, il secondo di domandare ;. 
Chi è? 

Sentil un grugnito, e dopo poco udii nn rimo- 
ro di passi verso la scala del terzo piano, la cui 
porta fu aperta e chiusa, 


==> 


Poi tutto ritornò nel silenzio. 

— F' Grace Paole? E' forso pazza? — doman 
dai a mo stessa, — Non voglio restar più sola, 
non posso; andrò a svegliare la signora Fairfax 

M infili un vestito, mi ravvolsi in uno soialle, 
e, tirando il chinvistello, aprii la porta, tre 
mando, 

Nel corridoio c'era una candela accesa, Fui mec 
ravigliata di quel fatto, ma la mia moraviglia 
crebbe quando mi accorsi che l'aria era pesante 
e densa di fumo, 

Mi guardai intorno per capire di dove veniva, 
quando sentii puszo di braciato. 

Una porta cigold; era quella del’ signor Ro- 
chester e da quella appunto usciva una nude di 
fumo, 

Non pensai più a Grace Pnole, nò alla signora: 
Fairfax, Entrai subito: le tende ardevano e il 
signor Rochester dormiva profondamente in mex- 
20 alle fiamme e al fuoco, 

— Svegliatevî | — gli gridai, scnotendolo. 

'Borbottò qualche parola e ai voltò da un'altra 
parte; il fumo avevalo quasi soffocato. 

Non c'era an momento da perdere: il fuoco sì 
era appiccato anche alle lenzuola, 

Corsi a prendere il suo mesci-aequa e la catk 
nella; fortunatamente il primo era alto e la 
conda larga © fonda © tutt'e dua erano sic 
ro" 

Inondat it letto e colni che vi rg dentro, 
corsi in camera mia a prendere ps 
tel spengero il fuoco, 


Poseguito quarta SOG 


Ea partenza da Aquila delle LL. MIA. 


4(8) Aquila, 3. — Le LL. MM, il Re e la Re- 
gina, alle ore ‘18,35, escono dal Palazzo in car- 
To-za, e col loro Begnito, si avviano alla stario- 

il Corso e per Porta Castello continus- 
mite ed entusiasticamente acclamati dalla popo- 
lazione. 

Sul piazzale della stazione i Sovrani trovano 
schierate le Associazioni cittadine con bandiere 
e con cinque concerti, le quali li accolgono con 

agorosi appinusi ed Avviva. o 

Alla stazione le LL. MM. sono ossequiate da 
tutte le aatorità civili e militari e da molte si- 
gnore, con cui s'intrattengono alcuni minuti nel 
salone. 

Poi Îe LL. MM. col segnito salgono în carros- 
ra ed il treno reale parte alle ore 14,05 fra en- 

tiche ed interminabili acclamazioni della 
adinanza. 


. A Rieti - In attesa delle LL, MM. 


€) Rieti, 3. — Le LL. MM. il Re e Ia Re- 
ore 17 da Aquila. 
ttadinanza preparano fe- 
vani. 


La visita alia città. - | ricevimenti. 


(8) Rieti, 3. — Il Re e la Regina sono ar- 
rivati da Aquila alle ore 17. 

Oltre diecimila persone attendevano le LL. MM. 
ls stazione e proruppero in entusiastici applau- 
hi ed evviva, mentre.la musica suonava la mar- 


tazione le LL. MM. furono ricevute dallo 
autorità e da molte signore, che presentarono 
alla Regina un mazzo di fio 

] Sovrani, soesi dal treno, si recarono, fra le 
continue ovazioni della popolazione, al Municipio. 
Quivi ebbero luogo la presentazioni ufficiali delle 
autorità locali, dei sindaci del circondario, delle 
sign re e delle rappresentanze delle Associazioni 
cittadine, 

Una folla immensa si acerieava dinanzi al pa- 
lazzo ed acclamava freneticamente i Sovrani che 
si presentarono più volte al balcone a ringre- 
ziare. 

Quindi le LL. MAL accompagnate dal sindaco, 
lalle altre autorità, dai sindaci del circondario, 
la molte signore edalle associazioni cittadine ri- 
tornavano fra incessanti acclamazioni alla Sta- 
done. 

Il treno reale è ripartito alle ore 18 fra nuo- 
ve ed interminabili acclamazioni ed alsuono della 
marcia reale. 


Le LL. MM. ad Aquila 


L'Esposizione dei merletti. 


Aquila, 2, — (0r.) Le LL. MM. il Re e la 
Regina, prima di lasciare Aquila, hanno voluto 
onorare della loro augusta presenza un’ Esposi- 
zione di merletti aquilani, organizzata da un Co- 
mitato di signore presieduto dal marchese Drar 
gonetti. 

il Comitato era composto delle più distinte e 
nobili dame della città, quali donna Anna Gio 
lina, marchesa Maria Cappelli, donna Rosa Pa- 

tti, marchesa Quinzi, marchesa Dragonetti 

sora Ranieri, signora Grossi. 

Nè, credo, potevano meglio onorarsi le LL. MM. 
che Invitandole a visitare ciò che di più bello e 

regevole produce la città nostra. D' induetris 
lel merletto, sis all'ago che a fuselti, è in Aquila 
una delle più fiorenti. Il merletto aquilano segna 
în mezzo termine tra il vaporoso merletto fran- 
tese e il grandioso e nobile punto di Venezia. 

S. M. la Regina, da quella fine e intelligente 
conoscitrice che ella è, si è trattenuta lung: 
mente ad esaminare i numerosi merletti esposti, 

manifestando di tanto in tanto la sua alta sod- 
disfazione per la finitezza dei lavori che cade- 
vano sotto i suoi augusti sguardi. 

Nella sezione delle scuole comunali femminili, 
diretta dalla valentissima maestra Nannicelli, e 
dall infaticabile assessore cav. Parroszani, vi 
erano ventiquattro graziosissime bambine in abito 
blew-ciel, intente al lavoro del merletto a fuselli, 
e con le qua M. la Regina si è lungamente 
trattenuta, rivolgendo una parola amabile e gen- 
tile a tutte. 

Dovrei parlare dei Iavori esposti, ma ardua è 
[Felice in mezzo a tanta quantità e splendore 

oggetti. Mi proverò alla meglio : 

Signorina Ciolina: un magnifico ventaglio or- 
nato, e fazzoletto di pizzo aquilano. 

ignorina Betti: uno splendido ombrellino a 
lori, a punto rattaccato: fazzoletto, punto a fiori. 

Signora e signorina Rauieri: vari squisiti mer- 
etti a tutte coppie. 

Signorine Sidoni: pizzi a fiori e ricami. 

Signorina Ida Fabrizi: un meraviglioso mer- 
atto in punto rattaccato, 

Signora Camerini : merletti in punto aquilano, 

March. Dragonetti : Point d'Angleterre, 

Signorina Bice Visconti: ventaglio in punto da 
icamo. 

Donna Rosa Palitti: mouchoîr in punto rat- 
accato. 

Donna Bice Signori 
immiratissimo. 

Destarono la generale approvazione i lavori 
lell’Asilo d'Infanzia, Scuole di S. Paolo e delle 
‘ignorine Marinangeli, Visca, De Mattheis, Puo- 
ini e molte e molte altre. 

S. M. la Regina e il Re, nel lasciare l' esposi- 
tiotie espressero nuovamente la loro piena com- 

iacenza per la riuscitissima mostra, ringrazian- 
Fene vivamente il Comitato organizzatore. 

Tutte le signorine esponenti erano presenti alla 
visita reale, e formavano un vago bouquet di fiori. 

Fra gli nomini presenti, ho notato il conte Gu- 
glielmo Vinci, l'on. Galletti, l'on. Cappelli, il se- 
natore Cappelli, il cav. Ciolina e il nostro egre- 
gio Sindaco cav. Jacobucci che tanto pure si è 
adoperato per la buona riuscita della mostra, 

Un ringraziamento va pure alsig. Baiocco, che 
ha ceduta per la circostanta la sua splendida 
sala, ove non si sa se più ammirare la ricchezza 
dei marmi o il valore degli affreschi che l’ador- 
nano, 


1 Merletto a tutte coppie 


- 

Aquila, 2 — (P. R.)) Mentre la nostra città 
— dopo la partenza degli Augusti ospiti ch'ebbe 
la ventura di accogliere con tutto lo slancio di 
rui è capace la nostra patriottica popolazione — 
ra riprendendo la sua normale fisionomia, dura- 
20 pur sempre vivi ed avranno lunga eco fra noi 
le spontanee feste e l'entusiasmo schietto e tra- 
doccante con cui si vollero da ogni ceto onorare 
gli amatissimi Sovrani che lasciano perenne ri- 
tordo della Îoro visita gradita. 

Tutti concorsero a rendere acoetta alle Loro 
Maestà la breve dimora qui fatta e la Deputa- 
‘rione provinciale ha compiuto dei veri miracoli, 
non economizzando Ba riceverle degnamente. 

Basti dire che il Palazzo della Prefettura fu 

ato con tale buon gusto e lusso da trasfor- 
urlo in una piccola Begi 

lì Consiglio provinciale affidò alla ben nota 
ditta Levera di Roma tale incarico e questa non 
ha mancato di fare le cose in modo da confer 
mare la propria fama disaper disimpegnarsi con 

leganza squisita. 

Sorprendente la camera da letto di S. M. in 
rero stile Hénaissance, noce ed oro col suo aplen- 
lido letto intagliato, colle ricche stofîe di seta 

ia-perle © col magnifico tappeto, che richiama 
ll merletto del La camera da toilette în 
puro stile Luigi XV, riccamente eseguita a por- 
tellana ei oro, ha suscitato l'ammirazione di quanti 
l’hanno potata visitare. 

Non posso neppure tacere della severità e della 
bellezza della camera da studio del Sovrano; in 
essa ammiransi i mobili in tutta noce ad intagli 
di uno stile purissimo ed i tendasgi e portiere 
in velluto verde, da fare onore davvero all'inge- 
gnere che ne ha data l'idea ed al Levera che e- 
eegui il lavoro col massimo gusto e con una sor- 
prendente sollecitud 

Sono meritatissimi gli elogi che spettano alla 
ditta cera di Roma a cui da questa Deputazione 
prorinciale venne affidato l'onorevole còmpito da 
essa eseguito in modo da soddisfare pienamente 
alla fiducia in essa riposta. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Woromaca per telegrafo — Nostro sereizio) 


(8) Pisa, 3, — Circa alle 19,90, in questa In- 
tendenza, l'ing. cav. Boncori-Rampini Felice, capo 
dell'ufficio tecnico, stava per uscire dalla stanza 
quando il suo uscire Arrighi Oreste che eragli dietro 

vr aiutarlo ad indossare Îa griacca, proditoriamente 
Tiferivagli un colpo con una lama di rasoio cagio- 
nandogli una lieve lesione alla gola. 

Intervenuti prontamente gli impiegati dalle con- 
tigue stanze afferrarono il feritore, al quale il car. 
Boneori era già riuscito a togliere l'arma. 
ali ferito venne subito consegasto alle guardie 

i città, 


Perugia, 2, (Renzo). — L'Associazione libera» 
le monarchica ha stabilito che pel 15 corrente, alla 
villa Faina, xi tenga un banchetto fra soci, Le ade- 
sioni per questa simpatica riunione sono numerosis- 
sime. 

— Teri il Veloce-Club perugino ha invaso in mas- 
aa la storica Bettona, invitatovi dal prof. Raffrele 
Badia, presidente della Società delle acque di Monte 
lauro, 1 nostri ciclisti, accolti dalla. musica di Bet- 
tona, festeggiatissimi dai cittadini e da quel muni- 
cipio che improvvisò una soirée danzante splendi- 
dissima, han fatto ritorno in Perugia stamane verso 
le ore 4, grati ed ammirati per la cordiale acco- 
glienza dei betton 


Camerino, 2 (p. c)_— In queste carceri fa 
tradotto il brigante Pacciaroni Giovanni, detto il 
Rossetto, preso nei Sibillini dai carabinieri di Visso 
dopo lunga resistenza, Era armato di fucile, stocco 
e revolver. 

Il Rossetto deve rispondore di vari reati, ‘com- 
messi qui e nella campagna romana, L'ultim 
rapina fa a danno dei pittori Vitalini, Parisani e 
Hic Gnoli, che diedero alla giustizia indizi sul ban- 

to, 


Monza, 2 (p. c.) — Solenni riesciro 
corso di popolo le feste tradizionali del 
do, che sì chiusero cor. un'imponente proc 

Oggi il vescovo di Mantova, mons, Origo, ha te 
noto nella chiesa delle Sacramentine una conferen- 
20, nella quale caldeggiò l'organizzazione di un pio 
pellegrinaggio a Milano, prima che finiscano le fe- 
ste dell'Esposizione e Congresso eucaristico 

Le sottoscrizioni pei restauri alla facciata della 
Basilica di S. Giovanni, hanno raggiunto la somma 
di lire 8,000. 

SM. la Regina, con nobile elarcio, eoneorreva con 
una somma al pietoso scopo. 

Firenze, 2 (p. c) — Si è costituito alla que- 
stura Engenio Becagli, ritenuto implicato nella gras- 
satione di Montesperto, della quale vi informai. 

— Il principo Piero Strozzi lia regalato uno splea- 
dido fumoir in bronzo per la gara del tiro a segno 
in Roma. 

— E' compiuta l'istruttoria dell'inchiesta al 
Dante per supposti abusi avvenuti negli e 
benchè nulla siasi constatato a carico del preside 
Cecchi, questi venne traslocato al Liceo Doria di 
Genova, 


Arezzo, 2 (p. c.) — Un Consorzio dei Comuni 
interessati ha chiesto la 
una linea fon 
39,388, il cui importo è preveutivato iu L. 
domandando allo Stato un sussidio chilometrico di 
L. 5000 per 70 an 


Fadova, 2 (p.c) — 
Comitato del Club Ignoranti vennero dì 600 
cestelli contenenti ciascuno uu pranzo per altrettan 
ti poveri, che durante il banchetto tributarono ri- 
petuti applausi agli umasitari organizzatori della 
festa. 

La banda cittadina rallegrò l'agape dal palcosce- 
nico della loggia Amulea, 

Il servizio di cocina venne fatto in modo inap- 
pumiabile dalle suore addette alla cucina economica. 

Sg 


Pontedera, 2 (p. c) — A Prti il negoziante 
Mario Baroni, per motivi di gelosia venne ucciso 
con un colpo di roncola da Oreste Sealpellini, che 
compiuto l'omicidio si rese latitante. 

Il Baroni lascis la moglie e parecchi figli desolati. 


Alessandria, 2 (p. c) — A Serravalle Sa 
via avvenne una ribellione contro i RR. Carabinie; 
che dovettero far uso delle armi. 

Nella colluttazione fra la forza ed alcuni facino», 
rosi il carabiniere Colombara uccise con un colpo di 
rivoltella certo Re Domenico e ferì il di lui compa- 
gno Giuseppe Pessino. 

Vennero operati parecchi arresti. 


Caltanissetta, 2 (|. c) — Con un discorso 
applauditissimo del prefetto Minervini si è aperta la 
Sessione del Consiglio provinciale. Venue eletto pre- 
sidente del Consiglio il comm. Minolfi. 


Reggio-Calabria, 2 (p. c.) Nell'odierna 
sua prima seduta il Consiglio provinciale ha pr 
mato a presidente l'on. Scaglione, ed a vice-presi 
denle l'an. Tripepi; ed a presidente della Deputa- 
zione provinciale il’ senatore Medici. 

I senatori e deputati della Provineia furono inca- 
ricati di rappresentaro la noswa città alle feste di 

ma, 


Corneto Tarquini 11 ragioniore Ni- 
diaci inviato per ispezionare le saline di Corneto 
alle 11,30 sulla strada del Porto Clemeutino fu ag- 
gredito da un tale, armato di ccetta, che lo ferì 
alla mascella inferiore © al braccio sinistro. 

Il Nidiaci tattavia riusci a disarmare l'aggressore 
che abbandonò i valori che aveva rapito. 

Le ferite riportate dsl Nidiaci sono guaribili in 
venti giorni. 

I carabinieri sono sulle traccie dell'aggressore. 


Palermo, 3 — In via Ugo Bassi, il calzolaio 
Arcari Francesco per quistione di famiglia, uccideva 
con due colpi di rivoltella il suocero Lercara Giu- 
seppe dandosi poi alla fuga. 


Corleone, 3, ore 15 — Una comitiva di con- 
tadini armata 6 mascherata în contrada Levanche 
mise in fugai lavoratori esplodendo due colpi di fu- 
cile contro Streva Paolo, che rimase illeso, 

Poscia i tamultuanti si recarono in contrada Mon- 
tagna Cavallo nella proprietà Scariizzi Cusimo e Ca- 
scio Mariano mettendone pure in fuga i lavoratori. 

In seguito ad indagini quattro furono identificati 
per Collura, Fratello, Caldarella e Vernagallo, at- 
tualmente latitanti. 

Misilmeri, 3, ore 1530 — Per questione di 
lavoro lo spazzino Tiglio Domeniev ucecise con un 
colpo di coltello Saitta Giuseppe, dandosi poscia al- 


3, — Il generale Baratieri, alle ore 
18, è partito diretto per Milano 6 Roma, salutato 
alla stazione dalle autorità civili e militari, da molti 
ufficiali ed ami 


Un centenario dell’arte. 

Torino, 2 (p. c.) — Nella borgata Sassi venne 
festeggiato il primo centenario dell'invenzione della 
Latograîa, con un'agplandita conferenza del cav. Ca 
millo Doyen. Ebbe luogo quindi un banohetto di 150 

urti, nel quale reguò la più schietta allegria. 
‘enne spedito un telegramma al Sindaco di Mo- 
naco, città natale di Seuefelder, inventore della Li- 
tografia e la festa sì chiuse con una rappresentazio- 
ne drammatica eseguita sopra un teatrino improv- 


Congresso del club alpino 


(8) Sendrio, 8. — Il ricevimento dei membri 
del XXVII Congresso nazionale del club alpino 
fa splendido. 

"I congressiati furono ricevuti alla stazione dal 
Sindaco, signor Botticini, dal Presidente del Con- 
siglio provinciale, comm. Bonfadini, dalle rappre- 
sentanze delle Associazioni operaie maschili e fem- 
minili, della Società ginnastica e della Società 
del Tiro a segno con bandiere e musiche. 

Al pranzo di 120 coperti che ebbe Inogo al 
l'Albergo della Posta, il Sindaco inneggiò ai con- 
gressisti, in nome di Sondrio, e, dopo esser stato 
servito il vino della Società enologica valtelli- 
nese, offerto dalla sezione alpina di Sondrio, par- 
larono l'avv. Verizzi, e Grober presidente del 
club alpino italiano che apecialmente ricordò lo 
opere dei senatori defunti Guicciardi e Torelli. 

Parlarono inoltre il comm. Bonfadini, il cav. 


Gt, Buden, Cederna ed altri. Furono tatti vi 
vamente applauditi, > 

Stamane il tempo è bellissimo, I congressisti 
partirono, in vetture, per Bormio, dove. arrive- 
ranno stasera, dopo essersi fermati a far cola= 
zione a Tirano. 


ArTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 8 pubblica : 

Decreto che sostituisco con altra la tabella 7 an- 
nessa al Regolamento per gli assegni speciali e la 
composizione del R. Naviglio — Determinazioni mi 
nisteriali che indicono concorsi per esami 
posti di volontari nella carriera degli uffici esecutivi 
delle imposte dirette, e a N. 10 di volontari per la 
carriera di ragioneria negli uffici finanziari direttivi 
— Disposizioni fatte nel personale dipendente dai 
ministeri delia guerra e della marina. 


Teatri ed Arte 
Lirica. — Nel repertorio della prossima stagione 
autunnale di opere in inglese al Covent Garden fi- 
gurano la Maritana di Wallace e il Tunnhduser e 
le Walkiùre di Wagner. 


Nella lista degli artisti si notano molti americani. 


Drammatica. — AI Prince of Walos Theatre 
di Birmingham è stata eseguita con successo per le 
prima volta in Inghilterra la versione inglese del 
signor Clement Patt della Denise di Alessaudro Du- 
mas figlio. 


Rieti, 2, (a0.) — La seconda rappresentazione 
della Gioconda è stata una conferma del snecesso 
pieno dello spettacolo, dovuto alla valentia degli 
artisti, dell'orchestra e dei cori, nonchè alla sfarzosa 
messa in scena, 

L'arte musicale e drammatica della Angeloni (Gio- 
conda) è ormai nota. 

Voce robusta e pura ha îl Coppola (7azo); cor- 
rettezza scenica e buona dizione il Nicoletti (Ba- 

: voce fresca il Marri (Barnaba). 

Fu domandato il bis dell’allegro del duetto fra 
tenore e baritono (1.0 atto), e della marinaresca e 
Barcarola all'atto secondo. 

Una vera ovazione ha avuto in ambedue le sere 
il Mnestro Direttore d'Orchestra, cav. V. Mingardi. 

In conclusione lo spettacolo è assai buono, è de- 
gno di un graude teatro, Il pregio principale sta 
nella euritmia dell'insieme, La benemerita impresa 
cittadina, non guardando a spese, ha voluto rendere 
un intelligente omaggio al buon nome della regione 
e al sentimento dell’arte. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale penale. 
Udienza del 3 settembre. 


Presidenza del cav. GonnelZa — Giudi 
e Tortora — P. M. De Lectis. 
Mondo finanziario. 
tà di pubblico: tra gli avvocati e i 
giorualisti si fanno delle previsioni’ sugl’ incidenti 
che sarauno per sollevare le parti contendenti. Frat- 
tanto, dando uno sguardo dal mio posto, posso 
fe che della difesa della parte civile mancano 
i tre onorevoli Palberti, Gianglio © Berio, che, come 
mi si dice, in seguito alla urdinanza di ieri, chedi- 
chiarava ammissibile la Îvco costituzione di Parte 
civile solo in riguardo al reato di aggiotaggio, si 
gono ritirati dall'accusa, per riprendere poi la bat- 
taglia iu sede d'appello. > 

‘Appena aperta l'udienza l'avv. Vitali legge una 
dichiarazione a cui sono pienamente solidali gli altri 
avvocati, con cui sì rinuuzia a quei testimoni citati 
nell'interesse della Parte civile. Per i periti d'accusa 
pende una domanda affischè vengano presentati i 
libri del Credito Mobiliare, domazda sulla quale do- 
vrà pronunziarsi il Tribuna 

In caso affermativo verrebbe chiesto un rinvio per 
permettere ai periti di accusa di fare un esame gol- 
lecito dei libri e riferire. 

Il Presidente dichiara che il Tribunalo deciderà 
in merito non appena sarà fatta domanda formale. 

Il sen. Parenzo dichiara che potrebbe fare distin- 
zione tra azionisti veri e azionisti decaduti, ma # 
riserva per farlo come anche si riserva di vedere se 
gli azionisti potranno costituirsi Parte civile ne' ri 
guardi dell'art, 298 Cod. penale. Siccome però è av- 
venuta la costituzione di Parte civile da parte di 
alcuni azionisti senza îl dovuto deposito d'azioni 
chiede che per questi azionisti non sin ammessa la 
costituzione di Parte civile nessmeno ai riguardi del- 
l'art. 293 Cod. penale. 

L'avv. Canaveri (P. c.) crede sarebbe bene far pri- 
ma la questione per tutte le Paxti civili in riguardo 
all'art, 298 C. p.; dichiara che i suoi clienti” sono 
stati danneggiati e che svilupperà le ragioni solo 
durante il corso del dibattimento. 

Il P. M. avv. De Lectis chiede che il rappresen- 
tante la Parte civilo spieghi le ragioni di costituzio- 
ne, altrimenti è inammissibile. 

Esaurita la discussione di questo primo incidente, 
che speriamo sarà l'ultimo, il Tribunale si ritira per 
deliberare; dopo una dogzina di minuti il presidouto 
esco con un'ordinanza con cui respinge l'istanza del- 
la Parte civile. 

Sorge di nuovo l'avv. Canaveri a domandare che 
si sospenda il dibattimento perchè si attenda l'esito 
del ricorso in appello, alla istanza da lui promossa: 
ma il Tribunale, analogamente a quanto deliberava 
nella istanza di ieri, respinge la domanda dell'avv. 
Canaveri ed ordina la prosecuzione del dibattimento. 

È ora la parola all'on. Parenzo, in ordine alla co- 
stituzione di Parte civile pei correntisti. 

Nessun dubbio, dice egli, che i creditori possano 
costituirsi Parte civile in un giudizio per reati com- 
messi dall’ammiuistratore: quale la condizione? che 
i creditori siano veri creditori danneggiati. Ora i cor- 
rentisti non si trovano in queste condizioni : quindi 
chiede che anche per i correntisti non vi sis luogo 
a costituzione di Parte civile. 

Sorge l'avv. Lavagua a combattere la tesi della 
difesa, a ouî cerca ribattere punto per punto il suo 
assunto. 

Replica il sen. Pareazo 6 quindi il P. M. che con- 
chiude che anche per i correntisti non si ammetta 
la costituzione di Parte civile. 

Da qui nuovo ritiro del Tribunale che, dopo un'o 
di meditazione, esce con un'ordinanza con cui dich 
ra anche per i correntisti inammissibile la costita- 
zione di Parte civile, 

Si minascia un altro incidente a riguardo de' per 
riti, ma grazie al buon seuso del presidente, tutto 
finisce con una dichiarazione di riserva: megii» così 
che potremo incominciare la discussione del processo. 

L'Interrogatorio dell'imputato. 

Il presidente cav. Gonnella espone al comm. Fra- 
scara i reati di cui egli è imputato, facendogli la 
storia di tutto il procedimento a suo carico. Il can- 
celliere comincia a leggere l’atto d'accusa, ma il pre- 
sidente si limita a fermarsi sulla parto riguardante 
la prima imputazione, ai riguardi cioè dell'art. 247, 
N. 1 Cod. commercio. Nel principio del 92 il capi- 
tale sociale era di 1! azioni da lire 500. cia- 
scuna, di eui otto decimi interamente versati. Si de- 
cise di completare il versamento delle vecchie azioni 
perchè la Società al riguardo era sotto la sanzione 
del vecchio codice : di queste 50,000 azioni che co- 
stituivano l'aumento del capitale, 17,086 dovevano 
essere offerte ai fondatori, ‘il resto agli azionisti : 
fu bandita la sottoscrizione e furono accordati cin- 
que giorni per aderire, E siccome ogni azionista 
non risponde sempre, allora si organisrò un Comi- 
tato di garauzia, che assicurasse personalmente del- 
Y' esito della sottoscrizione, Le azioni optate furono 
solo 39,788, Agli azionisti aventi diritto che non ave- 
‘vano optato alle altre 3618 azioni, fu sostituito un 
altro Comitato di garanzia, che aveva stabilito di 


cate: di azioni sco) 

iiiato ni fondatori defunti, perchè mancavano gli 
aventi diritto. " 

‘A domanda del P. M.e Quéste azioni si potevano 
dare, non emettere ? 

— Le agioni da emettere erano quelle dei due 


Fagella 


torzi, destinate all'o 

da essi edal Comitato di garntri 

tori defunti si dovette aspettare che il mercato le as 
sorbisse. 

Tl comm. Frascara legge quindi la relazione da lui 
fatta all'assemblea, in cui si'dicovai ehe tutti gli 
aventi diritto averano esercitato Îl diritto d'opzione 
è che anzi gî'era anticipato in gran parte il versa- 
mento. 

Iutulti i versamenti dovevano essere fatti a gra- 
di; ora solo per 2000 azioni sottoscritte gli azioni: 
sti si valsero di questa agevolazione: gli altri in- 
vece fecero il loro veranmento integrale. 


Per le Imputazioni dell'art. 247 n.3 
Codice Commercio. 

Timpntato dice: Io non ho mai contestato questo 
fatto. Ho fatto operazioni per azioni della Società, 
ma mai per conta della Società. Nomiuato ammini 
stratore delegato del Mobiliare, trovai nel portafo- 
gli 8450 azioni, venute in possesso, gquando nello 
Statuto non era stato introdotto il divieto di fare 
operazioni maggiori dell'Istitato. Più tardi per la 
sottoserizione rimasero alla Società 18,337 azioni che 
dovevano essere destinate ai fondatori defunti. In 
un Istituto come il Mobiliare era necessario tenere 
una contabilità speciale: chiesi al Consiglio di am- 
ministrazione il permesso di tenere un giornale ri- 
servato per queste operazioni: accordato che. me lo 
ebbe il Consiglio, io lo costitui nel marzo "92. 

Osservo in proposito — contrariamente a quanto 
asserì la Sezione d'accusa — che l'aumento del ca- 
pitale non peteva essere fatto allora perchè le azioni 
erano quotate al disotto della pari. 

Fatta la storia della speculazione in Itali 
do l'indirizzo da lui dato al Mobiliare, che poi ebbe 
buon esito. 

Del resto tutti gli acquisti vennero fatti per un 
sociale e non per la Società. Si esaminino i libri e 
si vedrà che io non foci mai operazioni per mio conto. 

Presidente. Questi acquisti in quali libri si se- 
guavano? 

Frascara. Per raggiungere lo scopo bisognava 
che gli acquisti fossero fatti dalla medesima persona: 
io aveva il mandato di gettare sul mercato nno stock 
di 20,000 titoli seuza altemare qualche leggera ri- 
compra. 

Questo fu l'anico motivo che mi obbligò di fare 
qualche acquisto, che feci în quei giorni în cui po- 
tevo felicemeute contrapporre la mia azione a quella 
dei ribassisti. Sapevo che gli nequisti per conto del- 
la Società sono puniti dal Codice di commercio. Ma 
come fare? L'unico modo era quello di costituirsi in 
sociale con aleuni amici per fare quegli acquisti, che 
potevano portare un vantaggio indiretto alla Società. 

In ordine alla contabilità asserisco che quella ri- 
servata era tutt'altro che riservata e corrispondeva 
alla contabilità generale: se la riservata fu da me 
istituita, fa per non far conoscere a_ tutti in Italia 
quanto facevo o intendevo di fare. Essa serviva per 
annotarvi il dettaglio delle operazioni che nonsi vo- 
leva venissero a conoscenza del pubblico, osserva» 
zioni che poi venivano inserite nella contabilità ge- 
nerale. 

Presidente, Perchè le operazioni del sociale sono 
iscritte nella contabilità riservata ? 

Frascara, Il Mobiliare riceveva molti ordini di 
vendita da terzi, per acquisto di valori, specie di 
sue azioni. Tra questi terzi interveniva anche il So- 
ciale, amico sì, ma estraneo alla Società, 

A dimanda risponde: Le compere vennero fatte sul 
principio quando le quatazioni andavano gradata- 
mente aumentando. Al 1.0 genuaio 98 venne fatto il 
bilancio del conto riservato, dal quale risultò un 
utile di L. 180,000, ed allora il conto riservato ven- 
ne addebitato li questa somma e venne portato a 
conto profitti della Società. Tutte le operazioni di 
compra erano fatte per conto del Sociale, il quale 
era responsabile verso la Società. 

Ma nell'ultimo semestre 98 i titoli del Mobiliare 
cominciarono ad andare in ribasso, ed allora inco- 
minciò il periodo delle perdite perchè il conto ri- 
servato era stato addebitato delle azioni alla pari 

La crisi inasprì, tutti impauriti ritirarono il loro 
denaro: mi accorsi allora che la coutabilità riserva- 
ta avera due deficit, uno riguardante la società, l'al 
tro il sociale: versai aliora L. 1715000 per impedi- 
re che il Mobiliare si trovasse in deficienza di cas 

Dietro domanda dell'avv. Ascoli il Frascara cita 
i nomi che costituivano il sociale, 

A richiesta dell'avv. Gandolfi che chiede come 
mai il sociale gi trovasse in debito colla contabilità 
riservata, il comm. Frascara dà una spiegazione 
semplicissima che riguarda lo svolgimento delle vw 
perazioni di borsa, 


Per l'imputazione di aggiotaggio. 
Nega l'imputazione. Fatrato che fui nel Mobilia- 
gli diedi un nuovo indirizzo che fa da tutta 
Italia approvato: l’ aumento delle azioni è dovuto 
ad un moto convulso, violento delie Borse e a nul- 
Paltro, 

Presidente. Ha lei, pochi mesi prima dell'aumen- 
to del capitale fatto fare grossi acquisti allo scopo 
di rialzare i cori? 

Frascara, No, mai. 

Presidente, Mi spieghi allora un po' la questione 
Sorrentino, di quel remisier. 

‘Frascara. Esco, ripeto, molti si rivolgevano a 
noi per operazioni di borsa. Allora visto lo sviluppo 
degli ordini che ci capitavano per le varie borse, 
fummo costretti a nominare vari remisier nelle di- 
verse piazze. 

Tl Sorrentino nominato, fece un contratto speciale 
col Mobiliare. Quando vi erauo aumeati, molti com- 
provano, © siccome gli ordiui in azioni del Mobilia- 
re si negoriavano a Genova e a Torino, il Sorren- 
tino ne riceveva molti. Ora, quando si dà un ordine 
di Borsa non si dice mai per conto di chi si fa l’o- 
perazione e il Sorrentino figurava in Borsa solo per 
conto suo. 

Avendo fatte disgraziate speculazioni in proprio 
si trovò a fine mese in un egso tale di non po- 
tere almeno riportare la sua posizione. Si rivolse 
alla sede locale del Mobiliare, la quale fece difficoltà 
perchè c'erano, fra lo altre, cento azioni dell'istituto, 
ma poi cedette a mantenere in sospeso l'operazione. 

Intanto tempestò di telegrammi noi ed il Peloso, 
tanto che fummo obbligati a cedere; più tardi, mal- 
grado le promesso di gratitudine il Sorrentino inco- 
minciò a parlar male del Mobiliare, in modo che fui 
costretto a licenziarlo. Il Sorrentino per vendicarsi 
riuscì ad ingannare la buona fede di aleuni azioni 
sti che ora sono costituiti Parte civile; ma dall'esa- 
me dei libri della Società risulta che non una dello 
azioni del Mobiliare stabilito dal copia-lettere del 
Sorrentino fa fatta per conto della Società o del 
Sociale, 

L'interrogatorio del Frascara segue facendo nota- 
re l'errore in coi incorsero i periti genovesi, i quali 
dall’ esame dei libri apparteneuti al primo processo 
di Genova, attribuirono al Mobiliare tutte le vendi- 
te în Mobiliare, fatte su quel mereato durante il 
periodo di magigiore debacle. 

Sono le 18 6 l'interrogatorio dell'imputato può dir- 
si esaurito, Ad oggi quindi la continuazione del 
dibattimento. 

Oggi udienza alle 11 112 per Faadiziono dei pe- 
riti d'accusa e di difesa. Salter.s. 


Fernet-Branca sé", 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Catania. - Affito del pretio comunale 
Pantano ettari 695,38.,57 - del 1895 al 1901 - Annuo estaglio 
L. 24760 - Il 18 settembre. 

Proviveta di - Fornitura © manutenzione 
dolla mobilia ed effetti di casermaggio poi RR. Carabinieri 
dal 1606 al 1905 - Modia annuale dello presenze 67500 - Il 
19 settembre. 

Città di Torino. - Copertura della trincaa dolla lines 
ferroviaria Torino- Milano. - Presunto Lire BT 
settembre. 

Tummoht!t in Row, - Il 7 ottobre alla 1. ses, forialo 
dal Tribunale si pone all'incanto casa in plasza Mattel - 
n. 14 - LL 489700 prezzo offerto. 

Conoorai. - Ministero Grasia e - Concorso a 
350 posti di uditoro giudiziario. - Esami dagli 11 ai 10 no- 


= e ind, è commercio. - Concorso al 
poeto d'insegnante di geografia cpmmeseiate alla Scuola 
commerciale di Genova. - Stipendio L. 2100 - Pitoli e esame 


- Domando antro il #0 novembre. 
oo Sogpelo $ Perma. per csami a 15 
posti di alunno grafifito © segreteria - 67 no- 


vembre. 
- Posi nora usi qui di Lola di Favignana, Bot 
timo Milanese, Acqui 


© Bari. 
+ 


Per il Pubblico 


ALENDA BIO. 


BOLLETTINO METPBORICO 


8 settombre. 1895 


Lemperaluza cievata. 
ono; venti qua ]h 
calma altrove. 

Pirreno; 765 a 


bili settontrio. 


altrove. 
Maro calm 
Probabilità: venti deboli varii; cielo serono, 


= —a 
— Temperatura nlle provincie e all'este 


Dalle ore 7 del 2 settembre all 


(24 7]Budnpest 
"9 2fTrioste . 


Odossa 11] — [Costantinopoii 
Amburgo, 211.015 9|Maita. 
Praga. 

vi 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir. della Sanità Pubdi. (Piazza V. E; 
11 2 settembre 1906. 
Tomperniara dell'arte | mass 233 Misim 180 
a metri 150 sopra il suolo | osservata a cre 16 sui 
Yemp. del amolo osservata | m. 04) fin. O40lm. QM0}m i, 
Liceo trata reni "ne l'a l'o lino 


ANAGRAMMA 
— Irta, tagliata a sghembo 
— Ho mine d'oro in grembo. FR 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
TRA-MORTI-TI. 
STATO CIVILE 
Fat e morti denunsiati il giorno 1. settembre 1806, 
Nati 23 compresi 2 nati morti 
Morti 25 doi quali 10 sotto i T nani 
morti 
De Angella Fitoro fu Giovanni, Roma, 19, contug. 
Rossi Adelaide fu Luigi, Pesaro, 14, vod. 
Do Cesari Mattia fu Prancesco, 86, vel 
Caroti”Pasqua fu Luigi, Roma, 16, nubile 
Bonnocl Adelutto fu Giuseppe, Porto Otritanova, 17, 10. 
Veronese Zeffirina di Antonio, 
Leonini Giorgio fu Antonio, Roma, 70, coniug. 
Farisi Giulio Cesare fu Luigi, Bologna, 47, il 
Vernacciui Barbara fu Pio, Roma, 85, coniug. 
Aloggiani Teresa fa Giuseppe, id, 55, vad. 
Vinei Giovanna d' Domeatioo, id, 85, coniug. 
Finocehioli Rorsolo di Angelo, Cuseia, 8), celibe 
Mazzocchi Maria di Balduino, Roma, 99, nubile 
Campagnano Raffncie fa Gincobbe, I8., 58, contug. 
Bonfiglioli Gio. Batta di Androa, id, 80, tà. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Terremoti. 

(8) Lubiana, 3. — Iersera alle ore Il e 8 
minuti vi fu una breve ma fortissima scossa di 
terremoto, preceduta e seguita da altre leggere 
scosse e da violenti rombi. 

Gli abitanti dapprima allarmati, non tardaro- 
no è ritornare alla calma. 

I danni sono insignificanti. 


CRONACA DI HomA 


LE FESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


N monumento a Garibaldi. 


Nella giornata d'oggi sarà trasportato al Gia- 
nicolo l'ultimo pezzo della statua equestre, di 
Giuseppe Garibaldi, la quale per la fine della 
corrente settimana sarà completamente a posto. 

Questo lavoro importantissimo che fa veramen- 
te onore all'arte italiana merita un po' di storia. 

Lo scultore, cav. Emilio Gallori, vinse il cou- 
corso pel monumi or son circa 10 anpi Egli 
avrebbe avuto per contratto ancora altri due ame 
ni di tempo per cempiere l’opera sua, ma pel de- 
siderio comune del Governo e della cittadinanza 
che l'inaugurazione del monumento coincidesso 
con la data delle nozze d’argento della libera- 
zione di Roma, si assunse l'inimano lavoro di par 
tare a termine în poco tempo il modello della 
statua equestre — alta ben sette metri — la fu- 
sione della quale affidata al Nelli di Roma col- 
l'assenso della Commissiane pel monumento, è 
stata compiuta in meno di quattro mesi. 

La fusione degli grappi che decorano le qua! 
tro frenti del monumento fu eseguita invece nella 
fonderia Gelli di Fi Firenze. n 

Il primo grappo, rappresentante) un episoiio 
delle battaglie combattute a Porta San P 
zio nel 1849, già fuso da circa otto anni, fe fino 
da detta epoca custodito nel palazzo dell’ Eaposi- 
zione in via Nazionale. 

Solo nel decorso febbraio — sul progetto com- 
pilato dall'ing. Crimini, cui fu affidata dalla Come 
missione la direzione dei lavori — fu posto mano 
nilo sterro del grande cavo per la fondazione, 
che in soli vendi giorni fu compiuto dall'impress 
Vitalila quale, dopo la cerimonia della posa della 
prima pietra, avvenuta il 20 marso guccessivo 
Alla presenza delle LL. MAL, procedette alla co- 
atruzione delle fondazioni, formate di muratura 
a scaglioni di selei con ricorsi di mattoni. Tale 
lavoro — che pure comprende duemila metri cu 
bi di muro — è stato compiuto in soli quaranta 


È 


jugno che venne pos a 
ins randioso basamento, composto di quattrocento 


metri cubi di granito ar e di oltra mille; 
i d'interna muratura! 
Petri ct dle compito quello d'innalzare una 
mole tanto grandiosa in tempo assai ristretto € 
più che altro pa in modo così perfetto co. 
i riuscita. È 
Pa capotieni che l'arte suggerisce sono 
stati impiegati per ottenere l'intento: legamento 
con spranghe di bronzo; assicurazioni con intere 
catene; strato di travertino su tatta la superi 
ce delle murature hanno impedito il più pfoc 
movimento delle masse, tanto da ren lerle addi- 
rittura un solo monolite. 

Nulla poi fu trascurato di quanto poteva com 
correre a sollecitare il compimento dell'opera: 
costruzione di binari sul cantiere; impiego di a: 
datti meccaniami; personale esperto © compokgi: 
te; è ben si può dre che l'ing. Crimini, coadiu 
vato dai suoi assistenti ing. Valzania e Uascape 
ra e daisub-accollatori ing. Acrocca è Ca 
‘hanno compiuto un miracolo ed affermato anche 
una volta ll vecchio adagio che volere è potere. 

A corregguro le cifre te che compa: 
vero su qualche giornale, ci piace rilevare che, 
Gitro i 400 metri cubi di granito impiegati 
‘monumento, a tremila metri cubi circa, comprese 
le fondazioni, ammoptano le opere murarie. 

Ognuno degli aplendidi grappi fn bronzo pesa 
circa qualtro tonnellate; quindici tonnellate com- 
plessivamente la statua equestre. Quest'ultima ha 


ln valore effettivo in bronzo di circa 25,000 lire, 
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Su progetto dello stesso ing. Crimini — alla 
cui attività ed energia si deve în modo speciale 
se îl monumento si è potuto compiere pel tempo 
stabilito — si stanno ora costruendo i palchi per 
\a cerimonia della inaugurazione, in modo che 
anche prima del 90 settembre ogni cosa sarà al 
‘ordino ed il cav. Gallori potrà presentare sl 
subblico la sna splendida creazione, attnata in 
nodo perfetto in ogni più piccolo accessorio. 


Il monumento a Cavour, 


Stamane nella fonderis Brago sarà fusa la par- 
e superiore della statua di Uavour che dovrà 
rorgere sol monumento eretto al grande statista 
n prati di Castello. 

de tale fusione riesca bene, come fermamente 
ti spera il monumento potrà essere indubbiamen- 
le compiuto pel termine stabilito. 

Nella fonderia Nelli intanto si lav: 
mente per ultimare la statua del Pensi 
iruppo del leone già fusi da pa 

La base del monumento è ultimi da alcuni 
mesi ‘a già sono stati collocati a posto fl 
gruppo principale dell'Italia e Roma e la statua 
dell'Azione, due bellissime opere d'arte. 

In questi eforni finalmente è stato iniziato lo 
sgombro del cantiere del palazzo di Giustizia e 
sì spera di poter rimuovere in breve tempo tutto 
il materiale accumulato colà, in modo da lascia- 
re un largo spazio libero intorno al monumento. 

A coprire le segherle erette pei lavori del par 
lnzzo di Giustizia, le quali si è stimate oppor- 
tano di non demolire, saranno costruiti pel gior- 
no della inaugurazione del monumento grandi 
palchi in forma semiolreolare nei quali prende: 
famo posto le autorità invitate alla cerimonia. 

L’ inaugurazione del monumento, pel quale il 
Comune di Roma ha speso ben 800,000 lire — 
avrà luogo con ls maggiore solennità e coll' in- 
tervento di tutti i sindaci degli altri comuni d'I- 
talia, che converranno jo Roma per la fausta 
accusione. 


Per la Colonna commemorativa. 


L Unione Liberale del Bene economico di Ve- 
nezia ha pubblicato il seguente manifesto: 
Concittadini. — A solennizzare la data del XX 
Settembre in cui Roma fa indissolnbilmente con- 
giunta all'Italia, ad iniziativa della Società per 
il bene economico di Roma, a perenne ricordo del 
pritno giubileo di Roma itallana, sarà inoalrata 
di fronte alla memoranda brecciu nua Colonna 
vinmemorativa a simiglianza di quelle che | 
popelo romano erigera nel Poro ai suoi 
eratorì. 
a Società per il bene economico di Roma si 
rivolge a tutti gli italiani perchè vogliano con- 
re a quest'opera patriottica degna altamente 
i.l''avvenfmento che si yuol commemorare. 
Venezia vorrà in quest'occasione rispondere de- 
yiamente all'appello rivoltole dalla Città Eterna, 
feita quale va orgogliwsa d'essere sorella pre- 
iiletta, bi 
Dietro invito perrengto all'Unione Liberale per 
economico di Venezia fu nominato uno 
ie Comitato composto di alcune associazioni 
ne e della stampa liberale, demandandogli 
pit di raccogliere le offerte, nella nostra 


o Comitato è sicaro che tatti i veneziani 
della patria, ricordando come anche gli 
i loro pro-avi sinceri cattolici. affermassero 
la necessità della separazione del Temp 
religioso potere, daranno volonteresi il lor 
tributo pei monumento che la terza Rome 
al imperitora ricordanza delle sue nozze d’ 
o coll'talia e dell'ormai sempre proclamata se- 
Parazione della Ohiesa 
Îl Comitato: Associazione liberale monarchica, 
Assoc. Veneziana della gioventù anticlericale, Co- 
pitato,permancate dli elettori, liberali, Club 
gnorsnti, Circolo macebinisti e fuochisti ferre- 
ari, Società fra ex carabinie raribal- 
dini, Società reduci daile patrie battaglie, Società 
w Mille, Società F. Morusini, Società C. Ruyor, 
alestra marziale, Unione liberale per il 
conomico di Venezia, giornali L'Adriatico, Ii Gas- 
settimo © Il Rinnovamento. 


Ferla gara generale di tiro a segno. 


ll ministro dell'interno, con circolare di ieri, 
si è vivamente compiaciuto coi prefetti per l 
pera da essi prestata per la prossima gara ro- 
mana di tiro-a segno. 

Ti pari tempo li ha invitati a riassumere l'o- 
pr Bore ed a sollecitare sia la distribuzione 
letle offerte in denaro raccolte, sia l'invio al Co- 
mitato centrale della gara dei premi offerti dai 
privati, Comuni, associazioni, cce. 

Con altra circolare telegrafica poi lo stesso 
ministro ha invitato i prefetti a far conoscere il 
numero degli scontrini per viaggi gratuiti da 
mandarsi alle varie provincie per le rappresea- 
tanza sociali. 

Agli ufficiali di tutte le armi che attualmente, 
per qualsiasi motivo, non si trovino in servizio 
attivo è stata inviata una circolare dal ministro 
dell'interno di accordo cou quello della guerra. 

Con tale circolare detti ufficiali sono invitati 
\ prestare servizio d'onore gratuito nella gara 
razionale di Roma. 

Oltre cinquecento ufficiali hanno dato nna af 
lermativa risposta promettendo di prestare vo 
lentieri la loro opera disinteressata al servizio 
iella gara. 

Le provincie che si distinsero fin qui, col pro- 
mettere un più valido concorso alla gara stessa 
sono quelle di Porto Maurilio, Perugia, Brescia, 
Genova e Lecce. 

Il Comitato di Milano, oltre i premii già an- 
nunciati, ha avuto un'offerta di lire 1500 dal Co- 
mune, Il'quale ha anche dato una splendida cop- 

d'argento da iungersi agli altri premi. 
mentale di Torino anche ha 
ico oggetto d'arte. 

Esso consiste in un mezzo busto in bronzo, 

»z48 quasi naturale, rappresentante Diana, 

pera di un italiano dimorante da lunga pezza a 
Parigi, il signor Villanis. 

1 tamburini, 

Nell occasione del 25° anniversario verranno 
dal Piemonte 25 tamburini che pregero parte alla 

del 70; essì vestiranno la tradizionale 
no parte del grande corteo che si 
recherà a Porta Pia. 
L'Esposizione di Belle Arti. 

Al palazzo delle Belle Arti fervono i lavori 
per la sistemazione della Mostra. 

L'Espusizioue, a giudicare dalle opere perve- 
dite nl Condtato direttivo — circa 1500 — pro- 
nette di riuscire interessanti , 

Sf notano fra gli espositori alcani frai più reputa» 
ti artisti specialmente del mezzogiorno d'Italia. 

Contrariamente alle previsioni, la sezione della 
scaltura comprenderà parecchie opere notevoli. 
Vi figureranno infatti alcuni grappi di propor- 
zioni grandiose. 

Le Camere di commercio. 

Le Camere di commercio di Fireuze, Li 
Pavia, Pisa e Siena, hanno deliberato di farsi 
nfficialmente rappresentare da' propri consiglieri 
alle feste che si terranno in Roma in occasionè 
del 25.0 anniversario del compimento dell'unità 
nazionale. 

€ Comitati rionali. 

Nella riunione tenuta jersera dal Comitato del 
IV mandamento, Rioni Ponte e Regola, per le fe- 
ite popolari del ttembre, che avranno luo- 
go dopo le feste ufficiali, si nominarono alcune 
So nmiesioni, le quali con schede speciali munite 
del timbro della Società del bene economico di 
Roma, dovranno raccogliere le offerte nei detti 
due Rioni. 

E' stata parimenti nominata una Commissione 
tecnica la quale concreterà il programma dei fe- 
steggiamenti. 

11 XX Settembre elle provincie. 

Alla Spezia si è unito il Consiglio der delibe- 
rare circa la partecipazione alle feste del XX Set- 
tembre. i 

Le proposte della Giunta furono tutte sanre: 
vate, è così anche fl Sindaco di Spezia verrà a 
Roma insieme a due assessori. 

Dietro proposta del consigliere Cozzani, fu vo- 
tato un telegremma al Re, perchè conceda l'amni- 
stia ai condannati politici di Sicilia e Lunigiana. 


. Perugia, 2 (Renzo) — A cara ed iniziativa 
dalla solerte Società dei Rioni, presieduta dall’iufa- 


|. ticabile Terzo Bellucci, si è costituito un Comitato 


cittadino per solennizzare con pubbliche feste il 20 
settembre. 

Tutto le Associazioni liberali, umanitario, politiche 
e militari, invieranno a Roma per la data memo- 
randa le loro rappreseutanze. 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 30,8 — minimo: 19,8. 

S. P. Q. R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giasta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 

nari. 

ter le prossime feste. — In occasione 
delle prossime foste il Questore ha diramato spe- 
ciali disposizioni ai funzionari di pubblica sicu- 
rozza. 

ironi ha provveduto perche l'ufficio 
di pubblica sicurezza alla stazione ferroviaria ri. 
manga aperto in permanenza ed i funzionari e- 
sercitino una grande sorvegliauza all'arrivo dei 
treni per impedire qualunque inconveniente. 

A tale eifetto il servizio di pubblica sicurezza 
della, ferrovia sarà rinforzato di delegati e di 
guardie. 

Î permessi di congedo da ieri sono stati sospesi 
Ante ed appalti. — Fssenio riuscito di 
serto il precedente esperimento, stante la decre- 
tata abbreviazione del terinini, giovedì 12 cori 
in Campidoglio avrà luog» la nova gara dell’a- 
sta per l'appalto della fornitura di biada, favet- 
ta e crusca pei semoventi della nettezza uppana 

in due separati lott 

1° lotto. — Quiutali 850 di biada a L, 14,50 
al quintale, e quintali 400 di favetta a L. 14; 
al quintale. 

92° lotto. — Quintali 1200 di crusca a L. 11,50 
al quintale. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede se- 
grete, con aggiudicazione definitiva nell'unico in- 
canto. 

Il Circolo degli artisti tedesc] 

Nelle magnifiche sale del palazzo Serlupi in via 
del Seminario, ove ha sede il Circolo degli arti» 
sti teleschi fu festeggiato, l'altra sera, il 26° 
anniversario della vittoria di Sedan, 

I locati del Circolo erano addobbati con molto 
buon gusto, con bandiere e trofei nazionali. 

Vi assistevane il personale dell'Ambasciata te- 
desca presso il Quirinale, della Legazione prus- 
siana presso il Vaticano e del Consoloto tedesco 
e molti soci del Vircolo. 

ll signor Trog, membro dell’afficio di presi» 
denza, brindò a Re Umberto, il sovrano del pae- 
se in cui i tedeschi godono di una così cordiale 
ospitalità. 

i brindisi fn vivamente applaudito, 

Fa inviato pure un telegramma di omaggio al- 
imperatore daglielmo, l'augusto patrono del 
Ciro 

la festa patriottica si prolungò fino alle pri- 
me cre del mattino, tra il più vivo entusiasmo 
e la più schietta allegria 

Al Niare, ul Mare. gridavano i notri avi. 
In viaggio, in viaggio, consigliavi l'Agenzia Chia- 
ri, perchè dai viaggi sempro riporterete profitto 
a voi, al paese nostro ed ai suoi commerci, che 
tanto benefizio da ciò aspettano. E' solo col gran= 
de viaggiare che l'inglese ha portato ovunque il 
suo io che è arrivato a tanta forza, a tanto com- 
mercio, 

Vediamo adunque con pincere ChEil 16 

0 franchi si va de Milano a Pa 

‘attati da veri signori; e con 
anche a Londra in prima classe stando assenti 
più di due settimane 

Il successo dell'annata per il signor Chiari sarà 
però il nuovo viaggio del 6 ottobre di 25 giorni 

do Ancona, Bari, Brindisi, Cor- 

Atene, Dardanelli, Costautinopoli, Smir- 

olla spess di franchi 600 in La classe 
e lire 540 in 2a, tutto compreso. Si può andare 
a Costantinopoli per terra è ritornare per mare, 
come pure continuare il viaggio per Berutti, Jaf- 
fa, Gerusalemme, Il Giordano, l'Egitto, ecc. ecc, 

ll viaggio di 8 mesi in India (4500 franchi) è 
8,0 giro del Mondo di 164 giorni (10,000 fr.) par- 
tirà il 2 dicembre da Genova col grancioso piro- 
scafo Balduino, Chi nino viaggiare, vedere, impa» 
rare farà bene domandare subito i programmi 
dettagliati all'Agenzia Chiari, 6, via Dante, Milano. 

Un banchetto all'avv. Piccione — 
Stasera, allo 9, al ristorante Valiani alla stazio- 
ne, avrà Inogo nn famigliare banchetto, dagli 
amici offerto all'avv. Piocione, che tra breve par- 
tirà per l'America. 

In Vaticano — Ieri nel Sacro Palazzo A- 
poetolico Vaticano, coll'intervento dei cardinali e 
col voto dei Prelsti e Consultori teologi si tenne 
una seconda Congregazione preparatoria dei Sa- 
cri Riti, per discutere il dubbio sulle virtà delia 
ven. Autonia Maria Belloni, monaca professa del- 
l'Ordine di S. Chiara nel monastero di Lodi. 

— Il Papa ricevette in udienza privata mon- 
signor Albino Symon, vescovo titolare di Zeno- 
poli, suffriuraneo di Mobilow. 

Assembice e Società. — L'Assemblea ge- 
nsralo straordinaria dei soci della Mutuo Soccorso 
fra i commessi di commercio è convocata in tersa 
convocazione per questa sera, alle ore 9 112 precise 
nella sede sociale in via S. Agostino n. 1% 

L'ordine del giorno reca 

1. Comunicazioni della presidenza — 2. Elezione 
di un presidente, un vice-presidente ed un segreta- 
rio per la presidenza delle assemblee — 5, Domanda 
di annullamento di radiazione di un socio — 4. De- 
liberazione da prendersi. perchè l'Anssociazione 
tervenga ufficialmente alla commemorazione del ven- 
ticinquesimo anniversario della liberazione di Roma. 

La condanna di un avvocato — L' av- 
vocato Tritoni, difensore dell'avv. Massimo Col- 
laito, ci scrive a proposito della condanna del 
suo raccomandato, come essa condanna fu pro- 
nunziata perchè il Collalto si trovava nella im- 

difendersi, mancando i testimoni a 

icammo l'esito del pro- 

cesso in parola a semplice titolo di cronaca, sa- 

remo sempre lieti di poter annunziare la sua in- 

nocenza, che auguriamo si proverà in sede d'ap- 
pello. 

I’ arresto dell’ omicida. — 11 delegato 
Viani, della Sezione di P. S. del Testaccio, ieri ar- 
restava Mariano Fusani di anni 18 da Palestrina, che 
il 14 loglio scorso in via Panispena uccideva Ber- 
nardino Patrizi. 

Furono arrestati per favoreggiamento i coniugi 
Latini Giuseppa e Carpinati Antonio. 

Tentato suicidio, — Il cocchiere Favaro 
Luigi, d'anni 61, da Treviso, nella propria abitazio- 
ne in via Bezzecca N. 1, tentava suicidarsi per dis- 
sesti finanziari, ferendosi con vari colpi di rasoio al- 
le bruccis. 

Fermato în tempo e aosrimpagnato all'ospedale di 
Sant'Antonio, fu giudicato guatibile in dieci giorni 
salvo complicazioni. 

Un pazzo — Ieri vono le due e mezzo pome- 
ridiane le guardie manicipali Baldani e Perracci 
furono avvertite da una popolana che certo Giusep- 
pe Valori, un alicusto di mente si avviava dalla via 
Lungaretta al Ponte Cestio allo scopo di gettarsi 
nel Tevere, 

Le guardie ragginsoro il Valori e fattolo visita» 
re da un metico paichiateo lo condussero al Mani- 
comio. 

Il vecchio caduto al vicolo del Cin- 
que. — Per le scale della propria abitazione al 
Vicolo del Cinque, 22, accidentalmente cadde il vet 
tarino Ilari Giuseppe. 

Alla Consolazione lo giudiearono guaribile in do- 
dici giorni. 

La disgrazin del carrettiere. — Fur 
porta del Popolo il carrettiere Farina Raffuele di 
anni 55 da Fermo cadde accidentalmente dal pro 

rio carro andando con la gamba destra fra i raggi 
Si ana dette ruota. 

Il Farina riportò distorsione del ginocchio destro 
guaribile in giorni 12. 

La rissa in via Macchiavelli — Invia 
Macchiavelli n. 41 nell'osterfa di Middei Giovanni 
d'anni 48 da Roma fersera alle ore 8 mezzo îl mu- 
ratore Bastianelli Gionechino da Roma venne a que- 
stione per futili motivi con Mappi Giorgiad'anni 41 
da Albano moglie del Midàei. 

Dalle parole passarono ai fatti © si ferirono reci- 
rocamente. A Sant'Antonio furono giudicati guari- 
Biliin 8 gior. 

Minaccie e violenza — Ieri in via della 
Madonna dei Monti, Je guardie municipali Lui; 
Felici, Domenico Gubbini e Ranfero Antonelli arre- 
starono îl fabbro-ferraio Giuseppe Bardisdei perchè, 


armato di un lungo coltello, Cacca Pg frivoli 
motivi, il cameriere Alcide Pennacehioni 

Il Bardisdei, all'atto dell'arresto, oppose viva re- 
sistenza agli grati mordendo anche, alla mano si- 
nistra, la guardia Antonelli. 

Giuoco e coltello. — Iersera allo 10 nel- 
l'osteria in Cairoli, 23, certo Gregorio Mallozzt 
di anni 84, abitante nella stessa via al n. 24, litigò 
per divergenze nel giuoco della passatella col brac- 
ciante Frati Luigi. 

Posto mano ni coltelli il Mallozzi si buscò une 
grave ferita al fianco sinistro. I 

Il feritore fu amestato. 

‘A Sant'Antonio — Il facchino ferroviario 
Ubaldo Nicolai, di anni 28, abitante in via Princi- 
pe Amedeo 121, scherzando in via Rattazzi con un 
sunico del quale dice non ricorda il nome, fu ferito 
disgraziatamente di coltello alla gamba sinistra. 

"N rivenditore di giornali Paris Guspare di 
anni 88, domiciliato in via Privata (Mernlana) let- 
tera O in via Appia Nuova ebbe un morso da un 
cano alla coscia destra. Una settimana di cura. 

‘Carte da parati (Vedi avviso quarta pag. 
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Programma musicale du eseguirsi que- 
st'oggi a piazza Colonna dalle ore 20 112 alle 22 112 
dal concerto comunale : 

1, Marcia militare. 

9. Ponchielli — “I Lituani, sinfonia. 

8. Wagner — “Tristano 0 Isotta, pretudio e sce- 
na finale. 

4. Verdi — “I vespri Siciliani. ,, divertimento. 

6. Geisler — “ Petiîî Sandor, poema sinfonico 
— Rubinstoin — “ Royal Tambour et Vivandiere, n 

6. Placet — “ Patins et Fourrures ,, mazurka, 

Prima e seconda vendita volonta. 
ria nei giorni di martedi 3 e mercoledì 4 set- 
tembre alle ore 10 ant. nei locali terreni di via Do 
Crescenzi dal n. 13 a 18. Dette vendite comprendo» 
no ricca mobilia e tappezzeria nonchè argenterie, 
ori e gioie, tutto appartenutg al fu ave. Carlo 4° 
grestini. 

Il perito incaricato Francesco Balmes. 


TEATKI DI ROMA 


ARGENTINA — leri fa definitivamente con- 
eluso il contratto per l'appalto di questo teatro colla 
Ditta Cesari. 

Saranno date — come è noto —- 10 rappresenta» 
gioni dell'opera-ballo Asda coi seguenti artisti 

Signorina De Macchi (Aida) — Siguora Pasqua 
(Amneris) — Sig. Grani (Radames) — Sig.Dufriche 
(Amonasro) — Sig. Mariani (Gran sacerdote 

Dirigerà l'orchesira il notissimo maestre Vanzo. 

VALLE. — La compagnia Pantalena non. dor- 
me davvero sugli allori; ogni due sere cambia spet- 
tacolo. 

Stasera la commedia Nu santarello, seguita dalla 
farsa Nu marito imbruglione. 

QUIRINO — La compagnia Gravina ha ripor- 
tati iersera un altro trionfo rappresentando |' 
retta del Lanzoni Luna di miele, che per comi 
di situazioni a base di militarismo rammenta i bril- 
lantissimi coscritti e l'esilarante Champignol. 

Fella parte di coscritto Gravina fu felicissimo ed 
il pubblico rise di cuore alle sue comiche trovate e 
lo applaudì insieme a tutta la compagnia. 

» stupendo il passaggio della guardia sul 
palcoscenico con relativa fuufara e banda, 

Stasera Luna di miele si replica e chi sa ancora 
per quante altre sere. 

MANZONI — La compagnia De Martino, che 
va acquistando sempre più il favore del pubbiico 
dei quartieri alti, stasera rapprenterà la commedia 
Pulcinella moglie di un finto marito. 

Negli intermezz! sarauno cantati van duetti e le 
canzonette napoletane più in voga. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. £ Og- 
gi saranno ginocate due partite e in fine vi sarà la 
rivincita della sfida di lotta fra Mazzoni e Crais, 
che l'altro giorno fu atterrato. = 

Prima partita: Paolucci, Bessi e Gianni (rossi) — 
Nardini, Tarabelli e Paglierani (turchiui). 

Seconda partita: Travaglini, Tarabelli e Bessi 
(rossi) — Franceschini, Nardini e Gianni (turchiui), 

Vice-Fubr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Vicino. — Nu Santarello, ore 21 11, 
Quirimo, — Luna di miele, ore i 


Miaueoni, — Pulcinella moglie d'un finto marito, ore 21. 
Sferisterio Wallustiamo. — Giuoco sl pallone - 17 
Roma sparita a Villa Borghese. - Il bigiletto del Panora- 

wma dà libero Ingrosso alla Villa dal caneello di P. del Popolo. 


Splendida Villa 
CON TERRENI FERTILISSIMI 


annessi 0 vicini, sita in una delle più amene po- 
sizioni delle colline lungo la valle del Tronto 


CASTEL DI LAMA 


(PROVINCIA DI ASCOLI PICENO) 


Si tratta di 10 lotti, tra i quali primeggia 
grandioso Oasino signorile dei marchesi Odoardi 
con oratorio sacro, molino a olio, fontane e due 
poderi annessi di ettari 12 circa, 

Questa magnifica proprietà è posta all'incanto 
per 10,200 lire. 

Gli altri lotti rappresentano terreni con case 
coloniche o stabili nella città di Ascoli, 


Occasione più favorevole per sicuro e pro- 
ficuo rinvestimento difficilmente si presenta. 


- 


L'asta ha luogo il 20 Settembre alla Cancel» 
leria del Tribunale di Ascoli. 
Por prospeti  sebiarimonti rivelgesi al 


Cav. avv. CESARI. 
AS00LI PICENO. 


Ventita di Cosa în Porto d'Auzio. 


Il giorno 11 corrente avanti la 2.a Sez. del Trib, 
Civ. di Roma si procederà all’ asta giudizialo della 


pe La Brianzola 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


DA AFFITTARSI ti isti ta: 
nel palazzo in via Mer- 
cede Num. 9. DAL, 
inno 8° — Appartamento signorile composto di 
Num. 8 camere e cucina, ingresso prospiciente 
pitt Merola. i 
lano 4° — Appartament fum. 9 camere © 
‘eucina con ingresso dalla via dol Moretto. 
Due appartamenti di 5 camere e cucina. 
Un appartamento di 8 camere © cucina con 
ingresso dalla via Mercede Num. 9. 
Rivolgersi al portinaio via Mercede Num. 9. 


Ultime Notizie 
Le notizio pubblicate ieri da un giornale della 
sera di un prossimo movimento diplomatico sono, 
a dire poco, premature. 
Nessuna deliberazione è stata presa finora nè 
dall’on. Ministro degli affari esteri, nè tanto meno 
dal Consigilo dei ministri. 


rtito per Napoli l'on. Crispi presi- 
dente del Consiglio. 
tario alla stazione l'on. Galli, 
MN O Ai oe il Prefetto e Il Questore. 


Sono partiti per Acqui l'on. Maggiorino Per 
ratie © per Ret, 1 Ministro Blano, 


Teri sera è partito Pon, Sonnino, ministro del 
tesoro. 


E' atteso stamani in Roma ion. Mocenni mi- 
nistro della guerra, 


E' arrivato d Rava sojtosagretàr 
arrivato da Ancona l'on. Rava 
rio di Stato alle poste © telegrafi. gi 

Il dazio consumo. 

11 ministero dell'interno ha invitato i prefetti 
ad afîrettare le pusionlsaaioni dei canoni daziari 
determinati pel faturo decsanto, ai comuni inte- 
ressati affinché le rappresentanze comunali, le 
quali credessero di ricorrere alla Commissione 
provinciale, abbiano tempo di deliberare e di pro- 
curarsi le notizie statistiche ed i documenti, che 
assieme al ricorsi dovranno presentare entro il 
15 settembre prossimo. 

Ea crisi municipale a Napoli. 

(N) Napoli, 3, ore 21,6. — Il Consiglio come 
nale è convocato per domani per la nomina del 
sindaco e della Commissione che dovrà recarsi a 
Roma per le feste del XX Settembre. 

Si tengono riunioni dei vari partiti per prepa- 
rarsi alla lotta. 

I clericali sono irritatissimi contro i moderati; 
si assicura che non interverranno alla seduta dÎ 
domani. 

Si parla di possibili accordi; nulla però vi è 
di definito finora. 

Se domani il Consiglio non sarà in numero ver- 
rà riconvocato per dopo domani. 


Il progettato porto di Ostia. 


(N) Berlino, 3, ore 15,30, — La Norddouteche 
Allgemeine Zeitung pubblica un lungo e dettaglia» 
to articolo di fondo del suo corrispondente ro- 
mano sul progetto della costruzione di an gran 
porto ad Ostia. 

Lo scrittore dell'articolo hastudiato il progetto 
in tutte le sue parti e pubblica su di esso una 
grande quantità di importante materiale special» 
mente dal lato economico, edilizio e militare. 

Egli giunge alla conclusione che sarebbe una 
vergogna e scuoterebbe profondamente la fiducia 
nello spirito di intraprendenza in Italia, se asc 
che questo progetto altamente raccomandabile, 
per molti riguardi, avesse la stessa sorte che è 
toccata a tanti altri progetti prima di esso re- 
stasse soltanto una bella idea. 

Lo serittore ricorda il progetto arenato, non 
ostante la sua semplicità e la sua enorme utilità 
del Canale ‘Anfene e trova, strano che impre- 
se disgraziate, le quali si adattano così poco al- 
l'ambiente di Roma, e progetti la cui utilità & 
conomica la lo Stato e gli imprenditori stessi è 
molto dubbia, trovino appoggio e si possano fa- 
cilmente attuare. 


Scuole italiane all’estero. 


Al Ministero degli Esteri è stato completato 
il movimento delle nomine del personale inse- 
gnante nelle scaole italiano all’ estero. Quanto 
prima sarà pubblicato. 

A datare dal 1. settembre 1895 è istituito un 
corso professionale annesso alla R. Senola Ele- 
mentare femminile in Alessandria d'Egitto. 


L'Esposizione agraria di Arezzo. 
Il Comitato dell'Esposizione agraria ed operaia, 


di commercio di Arezzo 
Sciacca della Scala, sotto» 


del 
Sci 
nica sarà ad Arezzo. 


R. Marina. 

Il tenente di vascello Colombo è stato destina» 
to ad assumere il comando della regia nave Me- 
stre, in sostituzione dell’ ufficiale di pari grado 
Merlo, che doyrà rimpatriare. 

A tal fine il signor Colombo si recherà a Co- 
stantinopoli col piroecafo in partenza da Brindi- 
si il 18 corrente. 

— T'11 del corrente mese il medico di seconda 
classe signor Caforio sbarcherà dalla regia nave 
Partenope e resterà a Taranto destinato a quel- 
l'ospedale militare marittimo; il medico di se- 
conda classe Minotta sbarcherà dall'Ancona ed 
imbarcherà sulla Partenope; il medico di seconda 
classe Gatta imbarcherà sull’Ancona. 


“INFORMAZIONI ESTERE. 


I cattolici belgi e il XX Settembre. 

(8) Gand, 3, — Il Bien Public pubblica il 
testo di un Indirizzo sottoposto alla firma dei cat 
tolici del Belgio per protestare contro i festeg- 
giamenti, che avranno luogo a Roma per la rl- 
correnza' del venticinguesimo anniversario del 
20 Settembre 1870. 


Salute pubblica 


GRAN BRETTAGNA. — (3) Londra, 3. — 
La comparsa del cholera a Grimaby è smentita, 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

(N) Parigf, 3, ore 11. — Il principe Nicola 
di Grecia è partito questa mattina alle ore 8,10 
per assistere alle manovre dell'Est. 

— Il generale russo Dragomiroff, che viene pu- 
re per assistere alle manovre, è arrivato questa 
mattina a Parigi. 

— Il Journal des Debate annuncia che la poli» 
zia ha scoperto una pista seria, che deve condur- 
re în breve all’ arresto dell’ autore della lettera 
esplosiva, indirizzata al barone de Rothschild, 

L'affare delle ferrovie del Sud. 

(N) Parigi, 3, ore 1L — Il Figaro pubblica 
una conversazione avuta col senatore Magnier. 
Questi. avrebbe dichiarato che le personalità a 
cni accenna nella sia memoria sono antichi mi- 
nistri, deputati, senatori, consiglieri generali, di- 
versi dei quali ricavarono dglì utili nell’ affare 
delle ferrovie del Sud al difuori dell' operazione 
del Sindacato. 

er domanda perchè non si cercano i loro 
nomi nella contabilità Reinach. 


———————————@@@@@—t—@ 
GRAN DRETTAGNA 


La proroga del Parlamento. 
(8) Londra, 3. — Il Daly News dice che il 
Parlamento sarà prorogato giovedì 


RUSSIA 


Completo nibilista. 


(8) Londra, 3,— Il Daily Cironide ha da 
Vienna ehe un vasto complotto di nihilisti è sta- 
to scoperto a Mosca e che sono stati fatti parec- 
chi arresi 


_ 
AUGTRIA-UNGHERIA 


Le leggi politico-ecclesiastico in Ungheria 


(8) Vienna, 3. — Notizie da Budapest con- 
statano che la lettera collettiva dell’ Episcopato 
Ungherese, deliberata nella Conferenza dei Ve- 
scovi che si è chiusa ieri, è dettata da spirito 
concillante che esciade i timori di un Kultur- 
tampf. Ù 1 

I cattolici sono avvertiti che, dal momento in 
cai le leggi ecclesiastiche, così a lungo combat 
tute dai vi, sono entrate in vigore, essi de- 
vono adempiare'i doveri prescritti dalle leggi 
stesse. Però l'adempimento di questi doveri non 
può tuttavia ‘pregiudicare lo rispettive prescri- 
zioni della Chiesa. $ 

La benedizione matrimoniale della Chiesa deve 
sempre seguire il matrimonio civile; altrimenti la 
Chiesa non riconoscerebbe valido il matrimonio, 


L'Imperatore alle manovre in Boemia, 


8) Budweis (Boemia), 2. — Oggi fa la 
prima giornata delle manovre. 
Avanti il pranzo, l' Imperatore pronunziò un 


cl 
qua 


o, 

0 PArcituca Ranieri, il mie 
nistro della guerra, Îl ministro della difess ner! 
zionale ed il capo di stato maggiore. 


SPAGNA 


L'insurrezione a Cuba 


(9) Avnma, 3, — Ua serio combattimento hi 
avuto Inogo stamane, alle ore & presso Tamo: 
nyaguas fra 850 spagnuoli, comandati dal gene: 
rale Canellas, e 3500 insorti, capitanati da Maceo, 

Un ufficiale e dodici soldati spagutoli sono rif 
masti uccisi e nove ufficiali e trentanove soldatt 
spagnuoli feriti. Il generale Canellas: è stato fo 
rito, ma leggermente. 

Gli insorti ebbero 36 morti ed 80 feriti, 


Movimento della navigazione. 


La Veloce, — Il giorno 8 il Montevideo dl 
partito da Colon per Genova; e il Vittoria è giun* 
to a Montevideo, 


1 3 è giunto a New-York {1 Werra del Nordf 
leutacher Lloyd e jl Kaiser Wilhelm, della 
tà ba proseguito da Gibilterra per Genova 


Borse e Mercati 


Roma, 8 settembre 1895, 

Borsa più calma ma sufficientemente ferma, 

Rendita fine 94,87 a 94,40, contanti B4,17. 

Valori fermi: Generali 60'chiadono 6 — Acqu 
1212 — Gas 886 a 834 — Omnibus 215 a 218 — 
— Condotte 188 — Immobiliari 67,50 — Risa 
mento 80,50. 

Cambi quasi invariati. 

Francia 104,82 — Londra 26,48. 


Camblo dazio doganale -4 Settem. - L.104,81 
Dal 2 all'8 - fino a L. 100 - L, 104,85, 
BORSE ITALIANE — 3 settembre 1695 

N. B, - I prossi sono a fine uoee, 
VALORI Milano | Torino | Firenze 
db 
9 87 


ram 
508 — 
089 — 
288 
182 — 
289 — 
306 — 
41 
497 — 


IIIIINISII 


VILI'TISII 


ELL'ITALIA SULL' ESTERO 

104.77 
199 & 
2047 


Parigi, 3,15,18 |A; 
frane, 8 010 amm] 


È 
E | sortoghose + 
Ungherese, . 
Egiziano 8 010... . 
Bamea di Parigi, 
Banca di Sconto. . . 
Banca Ottomang. | | 
Credito Fondiario, 
Azioni di Sues ., | 


8118 \ss8881 
113/8828821 


HIVEILI 
VIFIINI 


S 
8 


S(sull'Argentina: :] -— — 


Parigi, 6. — Prezzi di compensazione © riporti. 
Rondita italiana è 010. 


endita apagnuola ceterna noor: 
[andita npeioroso è 010. (IST7) 
Egiziano 6010 


(N) Parigi, 3, ore 16,15 — (Fonte italiaug 
— Liquidazione facile accentua fermezza provi 
ca compre scoperto eztériaur 109,19 — 1960 - 
50/25 — 90,20 — 6525 — 78150 — compensi: 
zione 89,90 riporto 9 — 068 — 26,05 — 768, 
— 118710 — 81875 — 45487 — 67,98— ll- 
1505 — 85. 


(N Parigi, 6, ore 16,53 (fonto francese) = 
Miniere d'oro aprendo pesanti debutto esitante. M 
più tardi questi valori sono in ripresa, tutto il met 
cato migliora e resta fermo, 

Rendita francese pesante. Italiano fermissimo. 

Alla liquidazione dei valori il denaro valse il 8 1{ 


Riporto medio 9 centesimi. 


Vienna. 3, sastenuta [Londra _8, apertura 
8] 8 
IN.ri Gons.|107 ? 15 |107 !/, 
Italiana | 88% | 89 % 
1a64 | 28% 
45 TofEgiziano.|104 7) |104 13/x 
Argento «| 30% | 80% 
Versate alla Banca d'Inghilt. st. 89,000 Ritir. 


Sconto ufficiale 


R.austonl 


Berlino, 3 ferma 


Fruncia. . . 
Inghilterra. 
Germania . 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 3 settumbro ora 18,15 (urgoass) aportura 


Cotoni, = Vendite probabili del giorno, ., Ballo X. | 700 
Vendirttioni dl qiotio” . | 30 
TENDENZA sostenuta 


iure, 3 sotiombre Gre 1635 (urgonsà apaciica 


"Vendite probabili del giorno Ballo N, | 280 
"TENDENZA ciservata per fino voltombro La 48 63 


Came - Santos 2004 avorago .. Vondita succhi N. 
TENDENZA calma Presso L settombre L, WR 78 


Parte $ settembre ore 1615 


carenti 20 


Farine prima marca, 
avere +e 
olo di 


= 
FERDINANDO MIAGLIA, Direttore | 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


do App. del Popolo Romano — Biprod, vietata 30 
—_—_—_—_—__u 


JANE EYRE 


_ 


Lo scricchiolio delle fiamme morenti, il ramo- 
te che fece il mio brocchetto selvolandomi di ma- 
No e cadendo, e soprattatto l'acqua diaccia che 
iveva sparso con tanta liberalità , finirono per 
lestare il signor Rochester, Me ne accorsi sen- 
lendolo bestemmiare nel trovarsi in un lago. 

— C'è un'inondazione ? — domandò. 

— No, signore, c'è stato un incendio. Alzatevi, 
siete salvo, vado a prendere il lume. 

— In nome di tatto le fate della Cristianità, 
siete voi, Jane Eyre? — mi domandò. — Che 
cosa avete fatto, piccola strega? Chi è venuto in 
camera mia con voi? Avete forse giurato di far- 
mi affogare? 

— Vado a prendere il lume, signore; ma in no- 
me del cielo, alzatevi: qualcunò ha voluto atten- 
tare alla vostra vita, sbrigatevi per iscoprirlo. 

— Eccomi alzato; aspettate un un momento che 
trovi i vestiti, se cl sono sempre. Ah1 ecco la ve- 
ste da camera; ora correte a prendere îl Ìnmo. 

Uscii riportando la candela che era rimasta nel 
corridoio; me la tolse di mano, esaminò il letto 
aunerito dalle fiamme, lo lenzuola e il tappeto 
coperto d'acqua. 

— Chi ha fatto questo? — mi domandò, 


In poche parole gli raccontai quello che sape- 
vo, parlandogli del riso strano, dei passi che nve- 
wo udito, del famo e dell’odore di bruciato che 
mî avevano condotia in camera sua e dello stato 
in cai l'avevo trovato, 

Infine gli dissi che per ispegnere il fuoco gli 
avevo gettato addosso tutta l'acqua che avevo 
trovato. 

Mi ascoltò seriamente e la sua faccia esprime- 
va più tristezza che meraviglia. 

Poi rimase qualche tempo senza parlate. 

— Volete che avrerta la signora Fairfax — gli 
domandai. 

— La signora Fairfaix? No, perchò destarla? 
Che farebbe? Lasciatela dormire. 

-— Allora vado » destare Leah, Joba 0 13 moglie. 

— No, state qui, avete uno scialle e se sentite 
freddo, avvolgetevi nel mio mantello e sedetevi 
en quella poltrona. Ora mettete i piedi su questo 
panchetto per non bagnarveli. Prendo la candela 
e vi lascio per pochi minuti, Rimanete qui fino 
al mio ritorno, e state tranquilla come un topi- 
no. Debbo andare a visitare il terzo piano, ma 
non vi movete e non chiamata nessuno. 

Usci, traversò il corridoio, aprì plan piano la 
porta della scala 6 io rimasi al buio. 

Tendevo l'orecchio, ma non sentivo nulla, 

Dopo un pezzo tornò; era pallido e cupo. 

— Ho scoperto tutto — disse, posando il can- 
deliere sulla tavola — era quello che mi cro fi- 
gurato. 

— Come, signore? 


Non rispose, ma incrociando le braccia, guardò 
la terrà. 


Dopo alconi minnti mi disse, con uno strano 
tono di voce: 

— Avete veduto qualcosa, quando avete aperto 
la porta della vostra camera? 

— Naull’altro che il candeliere. 

— Avete però udito un riso singolare; non l'a- 
vevate già udito? 

— Sì, signore, Vi è qui uns donna chiamata 
Grace Paole, che ride in quel modo; è una crea 
tura strana, 

— Si, Grace Paole; l'avete indovinato, essa è 
strana come dito; rift.tterd su quello che è acca» 
duto; intanto sono cetento che questo fatto non 
sia nato altro che a voi ed a me. Non ne parla 
te mai; splogherd il perchè dell'incendio, Torna- 
te in camora vostra; il divano della biblioteca mi 
servirà per il resto della notte, Sono le quattro, 
fra due ore la servità sarà alzata, 

— Allora, buona notte, signore — dissi alzan- 
doml. 

Parve meravigliato, benchè egli stesso mi aves- 
se detto di andarmene, 

— Come! — esclamò — mi lasciate già e in 
questa maniora? 

— Non mi avete detto che lo potevo, signore? 

— Ma non così, senza congedarvi, senza dirmi 
‘vna parola, în questa maniera secca e breve. Mi 
avete salvato la vita, mi avete strappato a una 
morte orribile e mi lasciate como se fossimo due 
estranei, Datemi almeno una stretta di mano, 


#1 stese la sua e io gli detti la mia che prese 
prima con una mano, poi con tutte e duo. 

— Mi aveto salvato la vita e sono felico di 
aver contratto cori voi questo immenso debito; 
non posso diro di più. Avrei sofferto di avere un 
obbligo simile verso ogni altra creatura vivente, 
ma con vol è altra cosa. Quello che avete fatto 
per mo, non mi pesa Jano. 

acque © mi guard! 

Le parole gli tremavano sulle labbra ela voce 
era commossa, 

— Di nuovo, buona notte, signore; ma non si 
tratta nè di debito, nò di obbligo, nè di fardello. 

— Sapevo — continuò — che un giorno o l'al- 
tro mi avreste fatto del bene; l'ho letto nel vo- 
stri occhi la prima volta che vi ho guardata. Non 
è bugiarda quella espressione e quel sorriso. — 
Taeque e poi continuò rapidamente: — Mi fecero 
bene fino in fondo al cuore, Il popolo parla di 
simpatie naturali e di buoni genii; vi è del vero 
nelle favole più biszarre. Mia cara protettrice, 
buona notte, 

La sua voce aveva un tono energico © negli 
occhi brillavagli una fiamma insolita. 

— Sono felice di essermi trovata desta — dissi 
ritàtandomi. 

— Comel Ve ne andate? 

— Ho freddo, signore, 

— E' vero, siete tutta bagnata; andate, Jane, 
andate! — ma trattenova sempre la mia mano e 
io non potevo uscire. Ricorsi allora al uno espe- 
diente. — Mi pare di aver sentito rumore, dissi. 

— Alora lasciatemi — e liberai la mia mano. 


Tornai a letto, ma senza pensare a‘dormire, 

Era giorno quando mi pareva di sentirmi por. 
tata via da onde torbide mescolato ad onde chia. 
re. Al di là di quel mare infuriato, mi pareva dj 
vedere una riva dolce e calma, 

Di tanto in tanto una brezza destata dallaspo. 
Tanza, mi sosteneva e mi portavs trionfalmente 
alla mèta, ma non poteva raggiungerla neanche 
colla fantasia, perchè un vento contrario mi al- 
lontanava dalla terra, respingendomi in mezzo 
alle onde. 

Invano îl buon senso voler 
rio; la saggezza alla passione! 

Troppo febbricitante per addormentermi, mi 
alzai appena spuntava il giorno, 


Pesistere al deli. 


CAPITOLO XVI 


(0 giorno seguente a quella terribile notte te. 


mevo e desideravo d' incontrare il signor Roche ‘ 


ster; avevo bisogno di udire la voce di lui, ma 
ne temevo lo sguardo. 

AI principio della mattina mi aspettavo di ve. 
derlo giungere da un momento all’altro, 

Non entrava spesso nel nostro studio, ma d 
veniva qualche volta, e presentivo che quel gior. 
no ci avrebbe fatta una visita, 

Ma la mattina passò come al solito e nulla 
venne ad interrompere le lezioni di Adele. Dopo 
colazione sentii rumore dalla parte della camera 
del signor Rochester; distinguavo le voci della 
vedova, di Leah, di John e della cuoca. 


Continua, 


PREZZO DELLE ASSOCI 


I E DELLE INSERZIONI 


si ricevono presse tutti gli uffici postali con semplice dichia + Gli Uffici di Redazione del giornale ri orti 
petra Fado ipa al ) ORARIO, SIA dI od dn al a 


razione, op) 
Amministrazione dl Popolo Ftommno, Via Due Macelli, 6-9, Fiomn, | nistrazione dalle ore 8 alle 19,0 (7. 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. ® - di 150 L 15 <in più 
de convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L 3, 
In Oroneca L. 1 la linea. - Piccolo cent 79, - 3, pagina cent. 70, - 4. papina (5 colonne) cent. 30. 


INSERZIONI, 


pom.) 


—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.}; l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Carte da Parati 


I più vasti ed assortiti depositi di ta) 
gerie in carta sono quelli dî Carlo Ter 
lizxi, in via del Corso 204, Roma. 
Carte în ogni genere, imitanti tutte le stoffe, 
legni, marmi, mafoliche ece. Assor- 
timento di Rosoni, Fregi, Baschette 
e Trasparenti. Prezzi di fabbrica da 
non temere nessuna concorrenza. 
Carte a 18 contesimi fl rotolo di $ 
metri, in sopra. Arrivi continui di tutte lo 
più belle novità estero e nazionali. Si fanno 
spedizioni per Posta e Ferrovia in tatti i 
pasti. Si inviano, gratis, campioni dietro 
richieeta. 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 70 per cento 

Coloro che desiderano acquistare i se- 
guenti libri, se sì trovano in Roma, devono 
ritirarli presso l'Amministrazione del gior- 
nale, Chi è fnori ma deve aggiungere 
20 cent.a volume per l'affrancatura postale. 


Titolo del libro 


Broria dalle antiche monarchi di 
Gli asi dei nostro re illustrazione 
anda, 


Autore 


ta 


I&salal 


proceeso Valdls . . . + .. 
lacerisionedel giudicati penali G. Orano 
Africme d'Asia + + « + F.Zamponi 075 
Baccelli e ses los . . , .S.AdamoetYoxa 0 75 
Cooperazione . . + . > . . F. fufa fue 0 70 
Economia umana. > > + + + G. Rsimoldi 0 50 
Il disconato cattolico 6 la que 
stione sociale » + » + . V.Marchese 5 00 
Ropubblica Argentina . G.Guadagnini 1 50 


L'incameramento dei beni perroo” 

chinli. + . + «+ +. , LeonoCorgi 02% 
DI partito conservativo 6 16 elezio- 

ni politiche... ... 0. 085 
Apuntes para la kietoris contem 

poranea de Veneeuela, . . R. Pepper 


1 
0) 
I 
0 
0 
0) 
1 


Ripeto 10 vol ls avis, sto del 20 per 003 


rale politica 
Battaglie bizantino. + , 3. Bossi 025 
L'incident franco - allemand do 

Pagny . . «+ . + + + . E.Clonet 075 
Monarchia e Papato; + + + » G-Lucinigo 0 75 
Les fitos en Portugal + > » . B.Wolowskl 1— 
Lo studente di Salamanea loggene 

da di De Espronceda, tradot- 

tada . . . a ++ «G. Tallono 1— 
From death into life, . Rew, W. Haslam 0 50 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcale di Venezia . . .A. Rinaldi 050 
Dot de proprietà sur lea cvnvres 

de litterature et d'art. . V. Pappafava 0 75 
Riforme © miglioramenti nel Ma- 

nicomio di Roma + + + + 
La triplice alleanza . « : . . 
Manuale di giurispradenza del Co- 

dice penale del Regolamento 

di polizia punitiva e della 

legge in Toscana A. Marini 8 
La Scuola criminale positiva . Vito Porto 1— 
Riforma dell'amministr, sanitaria D.r G.Faralli 0 50 
Emigrazione e pauperismo + » E. Comuei 1— 
Druit d'asilo +. » 00 + 00 ese 015 
Il miraggio africano. . . . + E. Ferro 025 
Biografle di P. P. Vasta, V. Gan= 

‘gi, A. Gessi © G, Rogonisi ML Calì 050 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 

nomia politica . . . . . A. Quarta 250 
Il Chili nella guerra del Pacifioa P. B. Spila 2— 
Revisione dello Statuto . + + L. Zini 075 
La Prusso et la Franco » » . A. Legrelle 3— 
Augasto Vera e Cavour . + »R. Mariano 150 
Delicta maiorum commedia « . Mastropasua 0 50 
La convenzione di Berna , + + E. Levi. 055 
Società cattoliche operaie . , . L.DeMathols 0 75 
Riforma delle tevitfo ferroviario, A. Demedio 0 50 


Azzarrì 075 
Pandiani 0 70 


CHI CERCA CASA leg 
fao sempre i nostri Avviwil 
IEcomomatet. I proprietari ii 

ili che sanno tl loro tor. 


A Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


I soli che ne posseggono il ybro e gonuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore allsprincipali 


i spa ; I 
posizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGRSTIVO - Reccoandato da celebrità medie 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 6 ©. - quardarsi dalle contraffazioni 


A ezia o Rome, palazzo Price Dora al orso - ones. er l'America del Sud, F.TOFER 60, nora | 


D per vendersi 15j16 di 
ISponi HIG di ocio, Acqua ireri 

DeS- Per trattative, dirigersi Piazza S, Carlo 
al Corso N. 196, 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
Via della Vite, 48. 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 


VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 


18 ore dopo lavorato 
lin 2.80 IK 
Vendita minima 112 ch. 


Pronti contanti. 


Facilitazioni agli AI 
berghi, lsistoranti, Pen- 
sioni, Collegi, Puatie- 


Le ordinazioni per telefono, 0 per lettora, supo- 
riori ad un Kilo si portano, sotto ghiaccio, al demi 
illo in città prima dol mersogiorno del dì suoces- 
sivo da apposito carrettino. 

Sì raccomanda Indicare con esattezza lindirixno. | 


Deposito — Yla Due Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Craciani, 


—(Avviso alle famiglie) 
Nelle piczioherie il burro si vende L. 8.60 
er Kilo, quindi acquistendolo in Via della 
ite 48 (rimpetto la Posta) si ha un rispar= 
mio di 25 cent. per ogni lir 
I NAGGNALO È aperto dallo 7 allo 19 © dalle alle 18 
Servizio telefonico. 


Sveglia in regalo 
a chi comprerà per L. 50 nella orologeria ed 
oreficeria Via Uffiel del Vicario 2, incon- 
tro Via della Maddalena ed accanto la chiesa di S. M. 
in campo Marzio, 
saverio Stoppa, Roma 
Specialità L. 13,59 Kemont, tatto argento garant, 
n 80,00, oroItitolo persigra 
® » 45; » mon n MOMO, 
Oggetti di oreficeria a prezzi di fabbrica, 
Cassette musicali con cilindri di ricambio, 


—P—_P___ 


Por solo lire 25 inviate in vaglia ad 4, Finat, 
ilano, via Bassano Porrona n.7, ofvero contro as 
sogno, ‘si spedisce franso di porto, un taglio di me: 


Secrà EraLiana Strana Funnats Meninioxari 
23. Decade, — Dall'11 al 20 Agosto 1895. 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1895 
è parsilelo coi prodotti neseriati nell'aano precedente, depnrati dalle imposte governative, 
RETE PRINCIPALE 
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Piesola 
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ste, [e 


48618 65| 
48,781 87] 


PRODOTTI DELLA DECADE 


337,145 27) 1,144,709 11 
328,108 63} 1,114,838 10] 


3 |+ 88,815 66|+ 1,838 80| + 9,036 64| — 


12,701 00) 282,709 9}4,216 —| 
10,315 75| 2775208 664 
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(22,548088 11|1102,459 49) 6,905,405 85/26,605,544 27; 280,210 20/57,349,016 85/4,215 —| 
193.841.641 89/1078,830 02| 7/079,184 34/26-454,401 98) 22 36/57,729,404 07/4297 


pie. 1006 |— 192.559 25|+28.828 40/— 167,778 49| 4151142 31 19.327 16|— 190187 2 
RETE COMPLEMENTARE 


PROBOTTI 
109,941 30] 3,193 22,881 55 
106,112 B4| 3,096 98 29,987 35 
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109477 7 25] 247,002 951,901 37 
89,505 41 


pL10 65) 299248 58/1294 


+ 8898 6 9611 


478 10[+ 19,979 35|+ 488 60|+ 24,809 43|+ 9719] 


37,019 58) 
84784 34 


1,483,377 21 
1,854,910 64 


le 
PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


479,307 88] 2,106,385 51] 
\78,563_63| 20019,884 20 


29,381 38] 4.195,71 54/1,315.94/ 
84165 91| 4,097,924 40/1,259.96] 


+ 33,953 694 2,235 2] + 744 20/4 86901 81 


107,447 TA} 56 


Prodotto 
per Chilom. 


RETI RIUNITE 


Raerelaio [ Eserclalo 
gorr. | presed. 


AVVISI ECONOMICI 


À s 
$ Pubblicazioni consecutive - Pagemento sempre anticipato. 


i CATEGORIA 


95 parole Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 


A RATE MENSILI si.ache e conteti vendersi 
oreticorio a farorsvo cond> 
Joni. Rirolgersi con buono refercnse in Via Cimostrari 
È. 5 piano È dalle 2 zile 4 pom 0 dall'Avo Maria a doo 
are di notte wr 


gue dun mn 


Lore ornata è 

Hicovonsì ordinazioni con Mglotto posle da & 

tandole a domtaiio. Doposlto via Coppelle 28 piano, 
E 


ti FD PImOI ne 
TRATTORIA CON GIARDINO stsrito: 


fusto. Casina signori uso Viliiao di 10 camere e 


PER LE FROSSNE FESTE frame 
Aff premo Viginala Valremale, Cat 


piano (5 


D'AFFITTARSI 


dnger Via & Apollinare N. & 
Aden Gao sppaciamenti 1» 


È piano se 
i RI Se pie 
gi, ro, O cio 
ar gione ‘Via del 
faro 1 Gas casto coeso ela Fograia Le Licore, 


salTMM 


Partenza da Roma per le Unee d 


sionssoitime, visuale costosa " 
Prosso mi 


cani, PRI IONI ca 
a a iam di 
di Elia babe 7 Emens 


30600 MONO I Fri 
aa, Acqua, Vasche, a 


terrasso Di 


$ QAR 3 DONO IN Sei fe 


N 
SOTA Li 


2° CATEGORIA 


39 parole Così, 75 — In più di 28, Cent 3 cad, 


fa march 
ohiunque vi 

Ja oto Gabiano precari 1 n 
‘Prancesi entro 13 gioral 

dro 1908 e che gl'immobili L 

3L 
È Casa in Frascati, via Prinelj 
in Fibmicino al Borgo 41-47. 


ESTE, DIORA CURA ee 
SVI FOTOGR Di Boi Bz 
St ia 


I a 


FER NIRO DAL CODER, SS 
I Ti orimo si Foa metri Saf 
10 RETI rn 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 23, Cent, 5 cad, 


gononi nr Price 


Napoli. «+0 
Pis 


gui 
» 


Igll 
ERTEn! 


V 
Bonelglione-Viterdo 
Termini. 


È 


== 
FER ISTITUTRIOI, DAME condotti 


famigile con serio referenze. Dirigersi all'Agenzia Unlver- 
salo, 171 Via del Tritono, piano i 


DISTINTA SIENORA ITALIANA To 


Parigi, insegna la propria liugua è la franceso a domicilio 
prendondo ii modiso pagamento anticipato di 8 Nro al me- 
30 per îro logloni alla settimana, o di L. 3 per due, Scrive 
ro Signora N. N. posta rostanto, Roma mandando indirizzo. 
699 


maria LL 
famiglia, ist 


doa Paone ro/orenaa, prvf 
elssima del commerelo # con- 

tabilità, conosco Îl franoesa, nccestterebbo diroriono Casa 
ommereialo o commesea di negozlo, aucha presso signore 
soio (purehò anziano). Preteso miti. Perno posta A. O. 3 


BICIOLETTA INGLESE.» 


rico, vendesi con rilovanio 
sibilo Via dell'Umjittà 8 p. 2 


LEZIONI DI TEDESCO, iii foetuoie 


SOTTOFFICTALO ARTIGLIERIA “so teca 

Socoparei some Cavaltttazo sommesso od alito. Modesto 

coi Duro reAxconso. Digi Agenzia Nanionaio Vis 
torna Do 


D'AFFITTARSh 
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Pegiato 0 com spl ‘afore 


PER LA ROSSINI eo 


Inettt rivobgerst Ln 


dt, ragion 
pifi ber tebtarie 


VIA DEL GESÙ E MARIA Sarpi 


partamento esposizione maxsogiorno, Le chiari al porter* 


Tm ai 
APPARTAMENTINO MOBILIATO “pb 
contro di Roma, Piazza Montecitorio 114 ciendo el 
dianche pensione e setto milo compri ] 
dantenio sbeivaro Mondowoi, 


PER II, MESE DI SETTEMPRE sb 
DUE 0, TRE CAMERE MOBILATÀ i 
i'in'casa Ionconl. VISIDIN dalle 10/13) allo 18 118 


Corrispondenze 
25 parole I, 1 - Ogni parola in più eomt.5 
Camera Scura Suite nd 


na. Sto benisalmo, dal giorno che 
ito beniesano, da ca 


ni 
Maria 53 vene Repair ro, 


niezzo più sollecito per trovare Paquilizi. 


57: 
Stnbittmento dol.POPOLO ROMANO 
‘tips della. Ditta Roo» » Jango, Oltendach sb 
Dita x. Afeguant — Inchiostri Berger Wirtà, x 


La lettera d 


Verso la metà d 
Na sanzionava le 
tive al matrimoni 
dei registri civili 
matrimoni misti è 
va le dette leg 
ottobre p. v. 

In pari tempo d 


del conte 
simo alia nu 


rifiuti 
dai n 
dii 


rapetti delle 

Entrai per 
nos ) 
ma nell'asviei 


